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C@IL eilCIL©„ S y i l IMIOINITI 

Vi diamo altri ìHnerarì 
con accentnato carattere alpino 

La donna, la bicicletta e la montagna 
Non vogliamo in questo bre

ve urticolo entrare in profondi 
argomenti'di femminismo, e di 
morale, in primo luogo .perchè 
non siamo all'altezza di discu
tere sì ardue cose, seconda 
perchè riteniamo'la donna ita
liana' abbastanza di buon.sen
so da noti lasciarsi. fuorviare 
da •mode-teda, usanze- invere :, 
conde, in modo jiarticQlare in 
quest'ora, che esige in ogni 
campo serietà di atti e di co
stumi.' ' . ,,, : , ;/ . 

Per noie motivo dì soddisfa
zione, tutta quésta luccicante 
sfilata-di pmeccanici destrieri, 
che cavalcati con garbata com
postézza-dal gentil sesso; pas
sano saettando Ù3ef le Vie del
ia-città. Solo fino a' qualche 
anno :fa pochi se ne vedeva
no; per, trovarli bisognava an
dare per. le rotabili della cam
pagna, ove per motivi di la
voro 'il ciclo'è l'aiuto indi
spensabile: pregiudizi o trop
po comodità? '.-'••'•' 

Ora Un po' per le contingen
ze , di guerra; un po' per fn 
moda, anche le strade cittadi
ne sono invase dal ciclismo 
femminile; 'aria di padronan
za e volti sereni: fiducia nella 
tita. 

Rallegriamoci della conqui
sta, in tutti i ceti, dell'umile 
bicicletta; essa, se usata con 
saggi criteri, apporterà anche 
all'organìsrno della donna Un 
tangibile benessere fisico e mo
rale, che si ripercuoterà nelle 
future generazioni Ualiche. , 
• Vediamo ora di guidare an

che le gentili ciclo-turiste sidle: 
strade,della montagna'.' '^ " 

Avrete di certo letto nei pre
cedenti artìcoli sii questo pe
riodico, l'incitamento e l'elen
co delle gite'di primo piano. 
^uUe-':gite--po$eibiH' -anóhe - per 
voi;.^le'qui sotto citate soìio 
un <po' più dure; nelle prossi
me, che - saranno man ma-
itò^;. più liinghe e d'impegno, 
VI potrete aiutare col treno'pel 
percorso in pianura, onde ar
rivare fresbh^^ll'assalto delle 
vie dell'Alpe^^iete fortunate 
che l'attuale 'Sviluppo mecca

nico vi ha dato la possibilità 
dì -avere macchine perfezionate 
e attrezzate, in ogni minimo 
particolare; ' ricordatevi . perà 
che un conto è andare per le 
piane vìe della città, e un al
tro è andare per le vìe in asce
sa della campagna e della morir 
taana. In ogni modo teriere 
presente,: oltre quello-già detto:: 
non accelerare troppo la mar
cia nella ' prima parte della gi
ta, al massinio 15 chilometri 
all'ora dì media; fare, quan
do sì è un po' stanche, qual
che breve fermata di So 10 
minuti; non forzare eccessiva
mente nelle salite, ma farle 
piuttosto a piedi con ciclo al
la mano' (se sapeste quante 
me. abbiamo fatte anche, noi 
di salite a passo di marcia: e 
dicono che Siamo dei «cam
pioni'»); avrete modo dì gode
re molto più bene il panora
ma; chi avrà più allenamen
to aspetterà in alto. • < 

Avere sempre- con sé un leg 
géro mantelletto impermeabi
le per imprevisti acquazzoni, 
e qualche indumento dì lana 
di riserva per eventuali suda
te, oltre- s'intende, a tutto'l'in 
dispensabile per soddisfare 
l'appetito, ' • che sarà sèmpre 
forte. Per V equipagg^Umenio, 
una bella gonna-pantaloni, am
pia e leggera, e una comoda 
gtacéa a vento con le bretel
le a Spalla, daranno'lìnea è se
rietà' alla vostra tenuta sfor-
t ì v a . ' - ••••"' •'•- -•. " / • • • • ' - • •'•,' • 

• La ddrina moderna, se bene 
ci pensiamo, sì è assai eman
cipata in ogni r-amó dell'atti
vità uniana, godendo dìMber-, 
tà che solo- qualche decina di 
anni fa sembravario irraggiun
gìbili. Sappiate con,saggio cri
terio approfittarne; \il cìclo-tu-
ris:si0!-vi. dà^anch-'esho. tutt&Ae 
possibilità. • • / . 

Simpatiche lettrici, se vi ab
biamo un po' -annoiate con le 
nòstre divagazioni, prendete la 
fida bicicletta e via col vento 
nella .maliosa rifiorente rprima-
vero, verso tutto ciò che è bel
lo e dono di Dio e di natura. 

Edoardo Colombo 

Itinerari milanesi 
Ciclo'aliiìna ai M. Piat to (m. 

653] Lago d i Como. 
P e r . l a Statale del Gottai'do 

a Barlassina, Fino Momasoo 
e Como. Si prosegue lungo la 
rivierasca per BeUagio; passato 
Blevìo si Taggiumge Ttìirno do
ve si lasciano {.cicli. Una pia
cevole om'breggiata, mulattiera 
in pioco più di' un 'ora conduce 
alla 'Vetta del M; Piatto (me
tri 653). •<Gita|Ì>reve, ricca di 
piltioiresclii ptìntl IpanoiramitJ 
sul primo bacino del lago di 
Como.. Il ritorno per la. mede-
simla via.- Percorso " in , ciclo 
Km. .100 «irca; ' • ' 

Cicio-àlpina al M. Moharco 
(m. 858), 
P e r l a s t rada Varesina a S a -

ronno, Tradatc.- • Marcolina e 
Vairesé; Proseguire per Induno 
Olona (m. 397) ; qu i . giunti si 
depositano le biciclette e ab
bandonando la stràtìa dì Por
to Ceiresio,. si sale a: sinistra 
•ma carrozzabile che iporta al
le Fornaci; d a questo punto un 
.sentiero chiamato « delle rose » 
conduce a l la VMetta (m. 'SFS) 
(da Induno ore 1,30).'Il ritor
no per la medesima stranda, con 
u n ' t o t a l e d i Km. 110. 
'G i ta ìritéressal^te tìltré -Vé.-
rese, per l 'amenità dei luoghi 
ricchi di ville e parchi, e per 
la noni comune veduta pano
ramica sul Generoso e il Bi-
sl)ino, per citare solo i piii <;o-
nosciutì'. Gita non iatioosa. 

Cicio-atpìna.alia Conca di Grez
zo (m. 900). 
J>a. Miliaiio pei* la levigata 

strada ValassLna ad Tm/i=«rigo,e 
ad; Erba.' pjtr© il ponte della 
Malpensata si prosegue a-sini
stra lungo la noni forte' ram
pa che iàocca al grazioso la^ 
•ghetto del Segrino; quindi Can-
xo e Assp. Ojtre ' i .tornanti di 
Asso si ragginnge il. Mvio per 
Lasnigo, ' dove si possono la
sciare le macelline. 

Per una' mulatt iera più. ohe 
comoda .ci si,-.addentra nella 
Valle del .Laanlirótto e i n meno 
di un*ora. si 'giunge a l l a pa^ 
aòramica Gonc» di Grezzo (me
tri 816),- dominante il iLago di 
Lecco « i l Gruppo delle Grigne. 
In al tr i 20 minuti si raggiun
se l a località Cavai d i Barrii 
(La Cassinia.917) e sempre 'per 
"lulattiera si scende a Bami 
'fn. 627), ipeTTiprendere l a str.a-
Ja Valassinesé, che seguendo 
'1 nascituiro Lambro,'scendè-dl 
'luovo ad Asso por toi'nare a 
'••rba e MUano. Totale Km. 110. 

La traversata Lasnigo-Crez-
'o-Cavallo di Barni-Bami, ore 
s30 complessive, è più che fat

tibile puir trascinandoci la bi
cicletta,' che ci pormetterà a 
B a m i dì r iprendere. in.scorre
vole riposo la via di casa,. ^ 
" .Rimane sottinteso che chi la
scia la biciclietta a. Lasnigo de
vo ri tornare sui suoi paissi. 
, Gita da farsi in maggio, al 
tempo della profumata flóritu-
r a de i na.rcisi. . , 

Ciclo-alpina al M. Canto Alto 
(m. 1146) Prealpi bergama-
sclie.. , , , 
P.er Ib, rotabile Veneta si 

raggiuinge Villa Fornaci, acco
stando a sinistra verso Vaiprlo 
d'Adda, che'offre un buon col
po d'occhio sul pittorésco fiu
me, che si a t t raiversaper pro
seguire verso Bergamo. Qui a r 
rivati, si imbocca la s t rada del
la» Vaile. Bremibana percorren
dola, fino a l bivio per Sorisole 
(m. 415), dove si giunge. per 
s t rada comunale; Km. 7 circa; 
(depositare fe ìbiciclette). .̂  • 
. Pe r mulattiera pr ima e sen
tiero poi,, in . tm'orà e mezza 
circa si giunge alla vetta del 
M. Canto Alto (m: 1146), domi
na ta da una. croce monumen
tale che è visibile da tut ta Iki 
zona bergamasca, e che dà una 
maggióre ftttrtìttiva àUa'-^eltó, 
vetta.' Estesissimo il panoraiùt^. 
sulle Alpi Bergamasche e sulla 
pianura. Il r i tomo PiSir la me
desima strada. Porcorso in bi
cicletta Km'. 115. . 

Ciclo-alpina a l l 'A lpe del Viceré 
. ( m . 858), al M. Bolietto (m. 

1234) e Brunate (m. 718). 

Da .afilatìo a d -Erba, per la 
s t rada della Valassina. S i pror 
segue in salita lungo 1' « Erba-
Como » fino ad' AlbaviUa (m. 
402). Una cairrozz^bil© di • re^ 
conte costiTizione.in 6 Km. cir
ca di dUra salita; porta all'Al
pe del Viceré' (m. 858); s i tié-
.ne a sinistra, seguendo l a co
moda mulattiera, che sale.per 
praterie scoscese fino ailla don-
saio del monte, dove esiste la 
Capanna S. Pietro (m. 1050 cir
ca); ore 1; 

In .niciio d i mezz'ora si rag
giunge la vetta del M. Bolietto 
(m. 1234) dove comincia la di
scesa. In un breve tratto mol
to ripido si raggiunge l a Ca
panna Bollette, indi la Bon-
d e l l a ; l a s t rada che ó ra è per-
conribile ihj macchina scende a 
San. Maurizio, é Brunate . (in, 
7l8), per proseguire sempre in 
discesa fino a Como (m. 201). 
Da Como a Camerlata,- Fino 
Momasc<j a Milano per la le
vigata s t r a d a . del Gottardo. 
Percorso in bicicletta Km. 110 
circa. 

Gita ' questa di impegno al
pinistico, che sfruttando le ri
sorso stradali della zona per
mette in località molto'^vicine 
a Milano di compiere un di
slivello in discesa di oltre 
mille metri. Gita interessantis
s ima dal lato panoiramico,.do
minando duran te la sali ta tut
ta la vasta p ianura ' è la Brian-
za cospairsa di laghetti. Giun
t i in cresta, la •visione del la
go d i Como e delle lontane Al
pi, compieta il quadro ;e soddi-r 
sfa il: più esigente ©scuiisioni-
sta. Totale percorso a piedi ore 
3, dall'Alpe del Viceré al la 
Baita Bondella. Se si compie 
detto percorso nel mese di 
maggio, si potranno cogliere a 
dovizia i profuriiati candidi 
narcisi. . \ , . . , ' . ' . v 

•N.B. • Un' coniodó sentiero a 
mezza costa sul versante di 
Tórno, c'ondiice dalla Capanna 
San Pietro alla Capanna Bal
letto, Cintandola salita alla 
'Vetta e la s^eguente ripida di
scesa. 

Ciclo-alpina al la Colma del Pia 
no (m. 1124)) -con discesa a 

- Nesso. 
Da Milano ad Erba, indi 

Caiiizó e Asso, lungo la Valas
sina fino al 10. Km. Al ' bivio 
(sinistrri) dopo buona, rampa, 
si abbandona la s t rada d i Ca
glio pcir (raggiungere Sormanò 
(m. 738), sempre per strada ot. 
lima. Si prosegue aPpicJa.ti pe,r 
.poco più di un 'ora sboccando 
alla Colma del Piano (m. 1124) 
(Capanna Stoppani), punto do
minante la Valassina e all'im
bocco diel Piano del 'Tivan)o 
(m. 957), ài (Juale sì scende 
comodamente per attraversar
lo in tu t ta la sua lungheza 
.sogliiti_,d.3llfi .aita.,lu,nghi§sin:)a, 

cresta del M. S. Primo (Km. 1)'.' 
La buona mulat t iera scende 4 
Zelbio (m. 800), dove si ripreiU-
de in macchina, lungo' la nuo^ 
Va panoramica strada, la di
scesa 'verso Nesso (m. 275). Si 
continua con qualche dislivel
lo verso Molina e "Tomo, ar-, 
rivando a Comò con. l'anime» 
colmo di panorami varianti ad 
ogni colpo di pedale. Da Co
mo a Milano. Totale ICm. 127., 

Gita, per quanto di impegno,-
non eccessivamente lunga ©.di 
soddisfazione, permettendo la 
zona una spassosa raccolta del 
profumato narciso. ), 
Traversata c ic lo^ lp in ist ica dal* 
.> la Va l la Brembanà al.a Valle 

Seriana (Rigosa m. 675 . Sei. 
vino m". 962). - ' 
Da Milano a Bergamo come 

pea* la gita a i Canto Alto. Indi 
per la Valle Brembanà a Villa 
d'Alme e Sedrina, «nota.per la 
sua gola selvaggia dagli alti 
pomti sul Bremio. Si prosegue 
por Zogno e Ambria Fonte 
Bracca Si abbandona la Valle 
Brembanà per prendere il cam
mino lungo l a Valserina; pas
sata la.fó.rra pittoresca dalle 
pargti a picco e la s t rada ta
gliata a « capanna »,- si rag-, 
giimige lo sbocco della Valitì 
AmhrioJa (Km. 4,4 da Ambria) 
(m. 427)- Si prosegue sulla de^ 
stra lungo- la Vaile Ambriola' 
per buona carreggiabile, pas
sando per le Stalle di S. Lucia, 
a Rigosa (m. 675), indi prose
guendo per mulattiera fra va
ste praterìe, a Solvino (m. 962); 
(dal fondo valle a Selvino ore. 
2). A Selvino si riprende la cat'-
rozzabile che scénde a Ncmbro, 
fra un susseguirsi di giravolte' 
sovrapposte; ragigiunta cosi la 
Strada'della Val Seriana si fila 
aIla;yoIta d i Bergamo per far 
ritorno a Milano. Totale Kfn. 
153 (óre 2. a piedi). 
. Gita ciclo-alpina di alto inte
resse, essendo una delle più vi
cine e frequentate vie di comu
nicazione fra-le Valli Bronilja-
na e Semana; richiede un l.uon 
grado d'allen.imonto tanto in 
macchina che a piedi, o non di
sponendo del sabato, libero è 
consigliabile la partenza allo 
prime luci d'ell'alba,, ondo es
sere per inex/flgiorno a Selvino. 

...-^-. ,BiccjLr4o ..Caletto .-A 

Per effetto di un Decreto ministeriale in data 1° 
marzo u. s. il contributo che la nostra Amministrazione 
versava all'Ente nazionale per la cellulosa e per la 
carta, sull'importo delle fatture riguardanti la cessione 
della carta, è stato aumentato dal 5 al 10 per cento. 

La maggiorazione si ripercuote in modo sensibile sul 
costo delle tariffe di stampa e pertanto siamo costretti 
a nostra volta ad apportare un leggere aumentò del 
4 per cento sulla 

quota di abbonamento che, a partire 

da oggi è portata a L.^ 5,20 ^"nu^i 
ossia 60 cent, in più del limite precedente di L. 14,60. 

Itinerari torinesi 
Ciclo-escursionistica a La Col

letta (m. 621), a Coazze ( m . 
747) e al Santuario d i N- S. 

• di Lourdes al Selvaggio (m. 
686). 

Da Torino a Orbassanó e Pios-
sasco. Da qui dopo qualche km. 
bivio a destra per salirò a Cu-
raiainia'(m. 377), adagiato in bel 
la e amp ia conca. Per discreta 
cfiirrozzabile si raggiunge il Va
lico de la «Colletta» (m. 621), 
per discendere a Giaveno (m. 
506). Si risale a Coazzo (m. 747), 
graziosa e ricca d'ombre locali
tà idi villoggìatura, per portarsi 
poi al Santuario di N. S. di 
.Lourdes al Selvaggio.(m. C86), 
svi, pòggio dominante con' bella 
vista, i)èr calare dì nuovo a 
Giaveno. Si scende a .tìsvolti 
verso Avigliana costeggiando il 
Lago Piccolo b il Lago Grande, 
e per Rivoli si r i torna a Toi'i-
no- Totale Km. 85. 

. Volendo atobrea'iaire il percor

so tralasciare ji t ra t to Giave
no, Coàzze Giaveno, con un 
risparmio di Km. 12,5. 
Ciclo-alpina al Colie del Lys 

(m. 1311). 
Da Torino per la Valle della 

Dora a Rivoli e Aviffliana. Si 
prosegue a destra per Alinese; 
poi vivamente si sale a Rubia-
na (m. 609), graziosamente a-
dagiato in anflteatiro di monti, 
e più SII a Monteilato (m. 1096), 
sino al Colle del Lys (m. 1311), 
bel valico t r a pascoli 0 boschi. 

La s t rada ' cola poi ripida a 
Niquidetto e a Col S. Giovanni, 
sino a Viù (m. 774), nell 'omoni 
ma valle. Ppn incassata roitabile 
si. raggiunge Lanzo, da dove 
per Ciriè e Caselle celermente 
si rientra a Tc.vìno. Totale Km-
106 circa. 

Gita che irichiedc un corto al
lenamento, usando noi porcor
so di montagna « ra.pporto » 
minimo' -

Itinerari romani 
Ciclo-escursionistica ai M- So-

ratte ( m . 691). 

Da Ponte Milvio si prende la 
Via Flaminia e lasciando a de
stra Castelnuovo, d i Porto e Ri 
gnano. Flaminio dopo circa 42 
J<m. si aiTÌva al bivio della 
strada por S. Oreste (m- 420), 
che si rageiungerà dCpo 5 Km. 
di salita moderata. Lasciare qui 
la biciclétta, e dalla Cappella 
di S. Antonio una disciela mu
lattiera in poco più di un 'ora 
porterà a l la vetta d d M. So-
rat te (,m. 691), ,d'a dove si gode 
lin ampio panoirama- Riitorr;o 
dalla "medesima via.' Totale Km; 
9 5 ; -, . • - • • • 

Ciclo-iaipina a M. Flavio (m. 
800) e Portella la Croce'(m. 

,914» 
Da-Roma a Mentana, di ga

ribaldina memoria, indi a Pa-
lorabara attraversando le ondu
lazioni dei- Monti Comicolani. 
Contoamando i Savini portarsi 

quasi a Moricone, poi deviare 
a destra, e dopo lunga s.aiita (1) 
naggiuingere i l paese di Monto 
Flavio (m. 800). ' -

Con breve passeggiata si l)uò 
salire a l -M. Calvario (m. 841), 
oppure per comoda mulattieira' 
a Portella la Croce (m. 914), 
da d'ove si gode un bel panora
ma sui Monti Sabini. 

Nel ritorno, da Moricone r a s 
giungere, la Via Salaria nei 
pressi di Passo Corese, e quin
di Roma, • con un percorso tota
le di circa Km, 115-

• (1) passo di salita" m. 4,50. 

Pai grandi laghi di Bracciano e 
Etolsena, ad Orvieto. Amelia 
e Marni . 

Da Roma per la Via Cassia 
sino al Km. 17,2; voltare a si
nistra nella Claudia che si per
corre per Km. 22,7, a raggiun
gere Bracciano. 

Girando attorno al grande ba -

cinó del Lago, si tocca Trevi-
ternano e poi nuovftmento s i . è 
sulla Via Cassia (Km. 23,1), che 
ài seguirà sino al piceolo Lago 
di Monterosi, prc^eguendo ' poi 
per RoncigliOne (lim. 13,2). Do
po circa 10 Km. di sali ta si è 
al culmine dei. Cimini, al Pog
gio Gallesaiho (m. 839); bel pa
norama sull 'ampio bacino del 
•Lago di Vice
ré iLa levigata stradla scende poi 
4 Viterbo- (Km. 21,7 dà Ronci-
ffliione) ^dài palazzi, 'piazze e 
tontanS^di' f^pòca medioevale; 
,ay*ai?efsa il piano pmonimo, 
i ^pem la sal i ta ohe p o r t a - à 
WontefiascOne (m, 633) (Km. 16) 
e dominando- il grande Lago di 
Bolscna; in docile discesa anri-
v'a a Marta, Contornare il la
go sino a Càpodiinonte e salire 
Quindi a Valentano , (m. 5-41), 
dio si lascia però da parte. 
''5 l^a straila segue o r a l'orlo del 
èVit-wilc cratere vulcànico che 
fórma il bacino del Lago di Rot
a i a , dominando' anche, una 
Vtiide spianata col piccolo Lago 
dj Mezzano.. Al congiungimento 
cpn quella che proviene dalla 
AÌaremma (m. 660) piegare a 
dk'>tra per San Lorenzo Nuovo 
(m. 503) (Km. 40,9); quindi la-
sciaìido le ondulazioni dei Vol-
sini si proseguo per Orvieto che 
appare scenograficamente di,-̂  
stesa sulla rupe di tufo vul-
(;pnico. 

iS"! disconde, p e r poi salire al
la cittadella, onde aivero una 
ràpida visiono delle sue arti-
stìclic bellezze, fra lo quali 
primeggia l a g o t i c a e nlosaica 
jfficclata del Duomo. . • 
•illidisceisi nella valle del Pa
glia si seguirà l à via Ameririà 
c^ie nei pressi di Bàsclii a t t ra -
•.̂ ''jji'sa il.Teverc; e con modera
ta' salita .si giungerà a Guar-
dea {in. 387). Da qui la s trada 
prosegue come-lùiiga balconata 
'donninando la Valle del Tevere 
e I docili profili dei Cimini siino 
ad Aurelia (ra. 406) (Km. 42,5), 
cinta da antiche mura. Una ve 
loco discesa porte.rà ad attra-
veiTsarc il Nera sotto Narni nei 
cui 'pressi scorgonsi avanzi 
doiraiiticò ponte di Augusto. 

Dopr) la salita a Narnii (me
tri 240) (Km. 13,8) si continua 
sulla J)ella Via Flaminia, 0 
iriuttravcirsato iLTievore, • toc-
fìando Civita Castellana e llan-

T;Ws^aiwrTr^oTàtre;*srRirr 
ritorno all 'Urbe (Krii. 88,5) con 
Un percorso totale di cbilome-
tri 325,5. 

Questo a t t raente giiro dai pa
norami svariati , ò fattibile per 
un ciclo turista u n po' allena
to in due giorni con sosta not-
tuirna a Orvieto, Per clii vo
lesse farlo in t re giorni si i:on-
sigUa il riposo a Viterbo e f'd 
Aurtjlia. 
» Lo strade sono tutto ottime, 
anche quelle non asfaltate; va
r i sono i dislivolli, m a se si to
glie il tratto che da Ronciglio-
ne sale ai Cimini, tutte lo al
tre salite sono moderato e fat
tibili con rapporto di m. 4,50. 
Per più ampie spiegazioni con. 
sultairo la gu ida della C. T. I. 
dell'Italia Centrale. 
Da Roma al l 'Appennino Rea 

tino-
Da Roma per la Via Salaria 

sino,à Passo Corese (Km. 34,7); 
qui si abbandona la Salar ia e 
pròseg-ucndo a sinistra si inco
minciano ' gli ondeggiamenti 
dei 'Colli Sabini, La s t rada h a 
qualche . dura, pendenza nei 
pressi di Cantolupo, e fra sva-
rìati panorami atti-averso i 
Monti Sabini raggiunge la ver
de spianata di Tcmii (chilo-
nicbri .59,5). 

Lasciata' l ' industriosa citta^ 
dina, si risalirà verso le Mar-
iiiore, lasciando a sinistra le 
annerite case d i Papignp; una 
visita al la imponente cascata 
(ielle ìMarmoito. con la visuale 
dell ' incassata Valle del Nera, 
e poi si giungerà a Piediluco 
ili riva al lago omonimo che si 
costeggia sino a l bv-vio sinistro 
{Km. 18). Qui si r ientrerà in 
solitaria valle, 0 Oltrepassato 
Mor rò Rckitiho, fattasi più sel
vaggia, salirà all ' incassato Va
lico (m. 1118) (Km. 20). La bre
ve discesa porterà nella sugge
stiva spianata d i Leonessa (m. 
974) contOiPnata d a altre mon-
tagiie. Si proseguirà con lieve 
fatica ad un a l t ro valico la-
.sciando a sinistra il piccolo vil
laggio di .'^Ibaneto (m. ,1055), 
per pei scendere a Posta dove 
.si ritroverà la Via Salaria 'che 
internandosi in u n a angusta 
valle, sboccherà a lungo anda
re in una. più ampia nei pres
si di Antrodoco. 

Seguendo la veirde valle del 
Velino, si a r r iva a Rieti (Km. 
23,8); da qui pe r la levigata 
Statale si salirà alla località 
Osteria Capannaccia (m. 665), 
e lasciand,o d a palrte Torricel-
la, Sabina e Monteleono Sabino 
si giunge a u n bivio, da l qua
le deviando a sinistra in soli
tar ia valletta, si pltrapiasserà 
Poggio .Molano; .proseguendo 
poi in moderata scesa si ar
riva a Orvinio (m. 835) distoso 
in ape r t a e ridente conca. Poco 
dopo l'abitato, a l l a sali ta suc
cederà la discesa, ohe con nu
merose svolte s'alìbasserà nel
l a valle del T. Licènza, p^jr.poi 
sbucare in quella dell'Anienc 
nei pressi di Vicovaro. 

_ Seguire la Tiburt ina Valeria 
sino a Tivoli, e quindi a Ro
ma co.n percorso totale di chi
lometri 306,4. \ 

E' queso un giro ciclo-escur. 
sionistico di eccezionale bel
lezza, con svariati panorami, 
fattìbile, se sì è bene allenati, 
in due giorni (sosta notturna 
a Leonessa), malgrado -le dì-
verse salite che però'sono tut
te di non eccezionale penden
za, compresa quella di 20 Km., 
che dal Lago di Piediluco sa
le al Valico sopra Leonessa; 
salite che si faranno eoi rap
porto dì m.-A,50. 

Chi può disporre di tre giùrr 
ni, àóstare pel ì-iposó nottur^ 
no^ a Tèrni e )inirodocó. Pei. 
piii dettagliene spiegaziónt ccm^ 
saltare la guida della'C. X. I. 
dell'Italia Centrale. r 

Att i ; iò '"Al6a t 

Al prossimo numera: « Il Va-
lieo », con altri itinerari in bel
le località dì montagna. 

Sidt]Lvitano. llettori'à éugùe-
rire eventuali proposte, che sa. 
ranno tenute in considerazio
ne nel corso della «colland'y. : 

Pel nostro giornale 
La.'Socictà Escursionisti Bre

sciani « Ugolino Ugolini» . di 
Brescia, nostra, «fedelissima» 
fin dal 1931, Iha trasformato 
l'abbonamento ordinario in be-
memerito- (L. 50), proci] randocl 
contemporaneamente duo altrj 
abbonati.' 
' A saia"Volta il camerata Fer
ruccio .Semenzaio del C.A.r. 
Padova ci ha trasmesso lo quo
te dì t re nuovi aderenti. ' 
'h'iijv:.''Giovanni ' Brunelli di 

Brescia; attualmente irichiama-
to cbTf'grado di Capitano, ci ha 
versiato L-. 25 come offerta del-
VOperd ClUeselta Alpine al no
stro giornale. 

Aldo Panzzi di Rclluno ha 
arrotondato l 'importo del rin-
ncvo abbonamento con l'ag
giunta di L. 7,30. 

A tut t i i nostri .xingrazia-
menti. 

li Federale e il Podestà 
di Torino 

^ v is i tanoj lavpct..., 
deiinuMilamonìagne 

11 Fedcirale ed il Podestà di 
Torino si sono recati il 30 
scf)r,so a visitare i lavori per 
il Museo nazionale della Mon
tagna, in corso di allestimento 
al Alonte dei Cappuccini. 

I camei-ati Ferrett i e Bonino 
hanno preso visione dell'avau-
zoto stato dei lavori guidati dal 
conte Passorin d'Entròves — 
che all'iniziativa dedica tutta 
l.a sua passione e- competenza 
di alpinista — i l quale ha loro 
illustrato la disposizione di tut
ti i settori e lo ingegnoso so
luzioni cui hanno dovuto ricor
rere i valenti architetti — pre
senti .alla visita — per utiliz
zare ogni metro, di -spazio -e 
predi.sporiro un'ambientazione 
rilspondcnto • contemporanea
mente alle esigenze della tec
nica e del buon gustò. 

II Federale od il Pode.stà, 
preso otto dell 'avanzato stato 
dei lavori che procedono a rit^ 
mo accelerato tanto da far ri
tenere prossima r inangurazio-
no ufficiale, hanno espresso il 
loro vivo compiacimento. 

i\mmmo Miimm 
Una batteria 
dei 2° Artiglieria Alpina 

s u l l a P r e s o l a n a 
Lo scorso settembre la 30. a 

Batteria del Gruppo Valoamo-
nica dal 2.o Rcgg. Artiglieria 
Alpina Tridentina, a l comando 
del capitano Oscar Gmnr, ef
fettuò l'ascensione della Preso-
l a n a (m. 2521). Al capitano ed 
ai valorosi «ufficiali e artiglie
ri , 11 comandante il gruppo, 
tcn. colonn. Acquistapaoe. che 
seguì la faticosa ascensione, 
tributò un vivo elogio ndl'oaxli-
ne del giorno. . 

Ora dell'ascensione compiu
t a 'ha pubblicato u n intéressan
te opuscolo il comandante la 
batteria, capitano Gniur. cor-
rodandolo di riuscito fotogra
fie. . • • , ., ' ;• :,. 

Nella rolazione sono elencate 
lo difficoltà incontrate,, l a ca
pacità, energia e prontezza da 
^ai-te d i tutti gli'ufficiali, l'en 
"tusiasimo; la disicipiliina e ' la 
noncuranza di ogni ' fatica d'» 
par te dei sottufficiali e degli 
artiglieri nel por tare i je/zi 
dove mai cannone , era stato 
piazzato por lo difficoltà 0 i 
pericoli che presentava l'ascen
sione arditissimo. Sul posto .so
no state collocate anicordo due 
lapidi. Il sottotejientie-Marchiò 
che era incaricato dello studio 
dei iicircorso, ha ripetuta .poi 
la- soalata. oltre quìndici TOlte. 
Gli artiglieri portavano a l se
guito due ptezzif d a 75-13,com-
.plóti e una mitragliati'ice irio-
-dello 35, oltre a d a l t r i nume
rosi materiali sanitari , di .cu
cina, tende, vettovaglie ecc. 
L'opuscolo, fedito dalla tipo
grafia Moderna di Arti di Ber
gamo, è assai intereissante dal 
lato militare e alpinistico. 

< # /UBIDIRE 
Un premio annuo della Principessa 
di Piemonte alle Guide aostane 

I/A. R, la Principessa di Pie-
morite h a stabilito u n premio 
ahntìd da assegnarsi alle gui
de della Valle d'Aosta. 
Jr^yale^regale e «lagiiaiiimo-ge-
sttì denota la grande passione, 
l 'àttaccaniento , e l 'amore che 
l'A. ia. 'ha per la montagna, da 
.Esèa,'pràticàtà. è. prolondamen-
tè comprésa. Premia l'ardiinén-
to ed 11 valore; 11 più delle vòl
te sconosciuti, delle valoróse 
guide della Valle d'Aosta. 

I l prpmlo.conslste nella som-
ina* dl'L.lÒOO annue; pe r la du
ra ta di anni dieci a decorrere 
dal 1942-XX. 
, 1 1 iJifeirilo sarà denominato 
« Ardire' > e sarà disciplinato 
dal seguente regolamento: 

1) Per guida si intendono 
tut te le guide alpine della Val
le d'Aosta, che siano In IK)S 
sesso del brevetto di guida, con
cessò dal Centro Alpinistico I-
taliàrio,- .: , . 

Le guide che pot ranno par
tecipare a l premio «Ardire» 
dovranno essere native della 
Valle. d'Aosta, Intendendosi per 
tale; tu t to il displuvio monta
no . che scende alla Dora 
Baltea. 

2) Il premio «Ardire» sa
rà assegnato a quella guida che 
compirà u n a nuova sali ta de
gna di nota, o con compagni 0 
con alpinisti Italiani, in qual
siasi' zona alpina i tal iana od 
estera; 

3) In mancanza di nuove sa
lite degne di nota o non meri
tevoli di premio, saranno pre
se in considerazione le ascen
sioni, compiute durante l'anno, 
rivestenti carattere di partico
lare ed eccezionale importanza. 

Po t ranno prendersi in consi
derazione anche ascensioni in
vernali. 

4) Sia per una pr ima salita, 
sia per le ascensioni che le gui
de , r i terranno at te a concorre
re •'al "pi^mló" "«''Ardit'è'»** àovrà 
essere fa t ta relazione 'Scritta 
alla Commissione. Le relazioni 
dovranno essere indirizzate al 
Presidente e sottoscritte da tut
ti i componenti, la cordata, j . 

• 5) La OÒmmissione sarà 
composta da un Presidente, il 
quale si sceglierà quat t ro col
laboratori fra gli appartenen
ti al Centro Alpinistico Acca
demico Italiano. 

'6) Il Presidente della Com
missione, nominato dall'A. R. 
la Principessa di Piemonte, 
sottoporrà alla approvazione 
dell'A. R. la Principessa, il 
nome del quattr i collaborato
ri scelti. 

7) Il Presidente fisserà l'e
poca e le modalità pe r la con
segna del premio « Ardire ». 

8) . In caso dì discussioni 
sulla salita da preiniare, la 
eventuale : valutazione sarà 
sottopósta alla votazione del 
cinque componenti la Commis
sione. ". , 

La Conimlssione è' cosi com
posta: 
PRESIDENTE; . ' 

Guido Alberto Rivetti - Biel
la, via Malta, 3 (al quale 

- • devono essere 'indirizzate 
le relazioni). 

COLLABORATORI: 
Avv. Michele Rivero .- Presi

dente C.A.A.L, Gruppo di 
Torino. -. Presidente. Comi-. 

' "tato Guide Alpi Occiden
tali; : - ' 

Francesco Ravelli - Torino', 
-. Doti. Renato Chabod - Sosti: 

tuto Procuratore del Re, 
Torino - Presidente della 
Soc. Guide di Cormalore; 

Giiisto Gervasutti - Torino. 
• - - ' - • •• m » » ... - • I— 

II Trofeo Cristofaro 
a Cervinia 

Il 2 maggio prossimo verrà 
disputato nella zona di Cervi
nia 11 primo Trofeo Giacinto 
Cristofaro, biennale non com 
secutivo, gara di fondo indi
viduale, su u n percorso di 18 
chilometri, dlslivello 400 me-; 
tri , per la prima, seconda e 
terza categoria, valevole pel 
Trofeo R. Guardia di Finanza. 

La competizione è organiz
zata dall'attivo Direttorio pro
vinciale della F.I.S.I. di Vare
se, colla collaborazione dello 
Sci CAI Varese, Sci GUF Va
rese e Sci Varese. 

Richiedere regolamento ed 
informazioni presso il Diretto
rio provinciale F.I.S.I., via Ce
sare Battisti 15, Gallarate. 

La 9^ Staffetta internazionale 
del Teodulo 

Pure a Cervinia, il 3 maègio 
p. V. la Sci CAI Gallarate or
ganizzerà la nona edizione del
la Staffetta internazionale del 
Teodulo. 
"llprograiKijnft-jdtìlla, interes

s a n t e gara*-teStato riìàndato a 
tùi't^flé 'socièià' affiliate alla 
F.I.S.I " 

Nella nostra Red8ZM 
Il nostro collaboratore. ed a-

miào Edoardo Colombo, che si 
dedica particolarmente allo stu
dio del problema della monta
gna e delle strade al'pine, non
ché alla propaganda per lo svi-
lii.p'po del ciclo-alpinismo, è en
trato a far parte della nostra 
Redazione. 

Col suo utile apporto, abbia-
rho potuto inviare gratuitamen
te a certe categorìe del C.A.I. 
che dovevano essere escluse 
dalla distribiczione, un notevo
le quantitativo dì copie. 

Ci auguriamo che in questi 
tempi assai difficili per la vita 
dì un giornale come il nostro, 
gli amici alpinisti si rendano 
ben conto dei sacrifici e degli 
sforzi dell Amministrazione per 
mantenere il giornale nella sua 
linea attuale, onde essere pron
ti — raggiunta la mèta vitto
riosa verso la quale tendono 
tutte le forze della Nazione — 
alla immancabile ripresa del
l'attività alpinistica estiva ed 
invernale. E siccome dì amici 
il nostro periodico ne ha molti, 
vagliamo sperare che la sim-
paia si traduca in tangibile 
segno... 

l i i r i i i i i inu i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

a p r e z z i r idot t i 
Siamo lieti di annunciale che la Casa editrice « L'Eioica » di 

Milano ha aderito di concedere ai nostti abbonati e lettori uno 
sconto' Su tutte le pubblicazioni componenti la collana « Monta
gna ». diretta da Giuseppe Zoppi, di cui fa parie anche il volume 
di Ariuio Tanesini: « II diavolo delle Dolomiti - Tita Piaz », già 
offerto precedentemente. 

Diamo l'elenco dei volumi col prezzo di copertina e con quello 
ridotto olièrlo ai nostri lettori, fianco di porto a domicilio: 
A. Tanesini: Il Diavolo delle Oolomìti - Tita Piaz L. 15,— 13,50 
Giuseppe Zoppi: n libro dell'Alpe, 6" ediz. . . » 15,-^ 13,50 
A. Polloni: La conquista dei ghiocciai . . . » 15,— 13,50 
Ch.F. Ramuz: Pannila in monlagna, romanzo, 2" ed. » 10,50 9,50 
C Gos: 'La notte^^ei Drus, romanzo . . . , . » » » 
G. Kugy: Dalle Carniche alla Savo ia ' . ' . . . » » » 
E. C. tammer: Fontana di Giovinezza, r . . » » » 
» » Fontana {di Giovinezza, 2° . . . . . » » » 
G. Mazzetti: La monfagno presa in giro, 3° ediz. » » » 
E. Sebastiani: La Malga dei Cento componi . . < » » » 
G. Mazzotti: Grandi imprese sul Cervino . . » » 
U. Rivp: Scarponate. 2" edizione . . . . . » » i. 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali, 2° ediz. » » » 
E. R. Blanchet: Fuori delle strade battute . . » » > 
Oh. F. Ramuz: Lo separazione delle razze, rom. » » . 
E. Fasana: L'epopea del Monte Rosa . . . » » . 
V. Rakosi: Quando le campane non suonano più 

romanzo » » » 
M. Filati: liaampicaie . . . . . . . » » » 
G. Mazzotti: La grande parete . . . , . » » » 

Oltre òlle pubblicazioni di altri editori, già da noi poste in 
vendita a prezzò ridotto: 
Giiglielmina e Lampùgnani: Vette . t ,.. - L. 23r— 
Alberto Paini: Tormento sull'Alpe . . . . . » 10,50 
L. G- Suglioni: Guida sciiistico delle Alpi Orobiche - . » 25/-r 
Piero Ghìglione: ,L6 mìe scolate nei cinque continenti' » 120,-
Eugenio Fasana: , Cinquonf anni di vita dèlia Società 

Escursionisti Milanesi » 22,— 
(per i residenti fuori Milano L. 3 in più per spese postali) 

Inviare vaglia postali c 'assegni bancari all'Amministrazione 
de Lo Scarpone, via Plinio,'70 - Milano (IV). 



LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI MII-ANO 

P r o s s i m e confe renze ' 
de l l a Sez ione d i M i l a n o 

del l C.A.I. 

V e n e r d ì 24 apr i l e , a l le o r e 
20,45 ne l l 'Aula m a g n a d e l 
Liceo Beccar la , i n p i azza 
S. A l e s s a n d r o 

Seconda proiezione dei 
filin di alpinismo acro
batico di EMILIO COjvilCI 
c o n b r e v e c o m m e n t o dello 
a c c a d e m i c o del C.A.I. Poni' 
,peo Morlmonti. 

M e r c o l e d ì 6 magg io , alle 
o r e 20,45 l ' ing. Pietro Ghì-
glione de l C . A . I . T o r i n o 
p a r l e r à su : • - . 

«Colossi 
del centro Africa» e 
Moiìlagriè albanesi 

(con pro iez ioni ) 

La preannunciata con
ferenza Buffa è'stata rin
viata' a data da destinarsi. 

D a l l » a l 15 m a g g i o , n e l 
l a sede sezionale , a v r à luo
go l a M o s t r a , d i q u a d r i 
d i m o n t a g n a de l . p i t t o r e 
P u n z o . 

I l Rifugio « Nino Corsi» in 
V a l M a r t e l l o (m. 226i), pro^ 
l u n g h o r à • l ' a p e r t u r a piriniave-
r i l e a l 10 m a g g i o . - Cus tode 
C a r l o Hafe le - p o s t a Mor t e r -
(Bolz^ano). 

Or.Alp."Fior di Roccia „ 
Sottosez. C.A.I. Slìlauo • Via Torino 51 

Gita al Monte Tabor 
. S i ò e f fe t tua ta ne i g io rn i 1-5-6 
a p r i l e l ' a n n u n c i a t a g i t a sciisti
c a d i {Chiusura a l Monte T a b o r 
in Vallestrctfca. L a n o s t r a co-
rni t iva , c o m p o s t a d i l i pe r so 
ne, h a p o t u t o t r a sco r r e rò d u e 
m a g n i n c h c g i o m a t o sug l i ott i
mi c a m p i di neve del T a b o r , 11 
t e m p o non po teva esse re mi 
gl iore . 

Con ques ta ascensione si chiu
de p e r l ' a n n o XX l ' a t t i v i t à scii
s t i c a sociale ohe, m a l g r a d o le 
note difficoltà, h a p o t u t o svol-
Korsi coin un r i tmo soddisfacen
te . L ' a t t i v i t à a lp in i s t i c a si o-
r i e n t a o ra log ieamonto verso l a 
iroccia, e a l cun i soci h a n n o g i à 
i n i z i a t i i p r imi app.voooi in Gri-
g n e t t a . 

P c r d u r a n r l o le r e s t r i z ion i logi-
t iche, ques t ' anno v e r r à d a t o 
spec ia le incrcmenito all '^àttività 
ciclo-turis t ica. Gli s tess i soci 
po t ra inno sugge r i r e le m é t e p re 
feri te . L a s tagiono è g ià p rop i 
zia e n o n r e s t a clie in iz ia re . 

Fiocco bianco. — Î a casa ilei nnstio 
ex Presidente, Dr. riero lìarciiRlii, i> 
stata allietata dalla nascila della pie 
cola Lauretta. La Presidenza, a nome 
(ii tutti i soci, porgo le più vive le-
licitazioni ed auguri. 

' t iv i t à c h e h a ^ g i à p r a t i c a t o d a 
v a r i a n n i c o m e Sezione Alpini
smo-sc i d e l Dopolavoro P i r e l l i , 
l a So t tosez ione C.A.I'.- P i r e l l i , 
che c o n i a u n g r u p p o sc ia to r i 
iscri t ta a l l a F . I .S . I . c o n ben 
143 soci, h a effet tuato 6 g i te 
sc i is t iche a i P i a n i d i B l a n d i n o , 
a l Tiriplex, a l M o t t a r o n e , e t r e 
a l F o r m i c o , con .231 p a r t e c i 
p a n t i , p a r t e c i p a n d o c o n u n a 
cinciuaaitina d i p r e s e n t i a l l e 
s e t t i m a n e sc i i s t iche d e l Dopo
lavoro a Caanpo I m p e r a t o r e . 

H a o r g a n i z z a t o al M o t t a r o 
ne i C a m p i o n a t i pro\iin<;iali mi 
lanes i d ì diisocisa- m a s c h i l i e 
femmini l i , c lass i f icandosi piri-
m a n e l l a categoi i ia ifomminile, 
e viiTi'Cendo. ne l l a m a s o h l l e il 
p r e m i o d i r a p p r e s e n t a n z a p e r 
il m a g g i o r n u m e r o d i c l a s s i 
ficati i n t e m p o m a s s i m o . Con 
le s u e . s q u a d r e I la i n o l t r e p a r 
t ec ipa to a l Trofeo Daragg i i a a l 
P i a n o de i Res ihe l l i , a l l a Cop
p a C i c e r i ; i n Va l cava , a l C a m 
p i o n a t o P r o v i n c i a l e d i f o n d d i n 
Va l cava , a l Trofeo Z a m a r a n i 
aà Res ine l l i , à i Trofeo Cairi et
t i a F o p p d l o , a l l a g a r a d i d i 
scesa al P i a l é r a l , a l l a C o p p a 
A m n d - M o n t e r o a a à Macoigna-
ga , s e m p r e p i a z z a n d o s i ono re 
vo lmen te . 

. I l a c h i u s o la s t a g i o n e sci i 
s t i ca c o n l a b r i l l a n t e v i t t o r i a 
r i p o r t a t a d a l l a s q u a d r a "U. N. 
U. C. I . d i Mi lano n e l l a fin-ale 
del C a m p i o n a t o d'ella U . N. U. j 
C. 1. svo l tos i a C a m p o I m p e r a - j 
t a r e con ven t i squiatire d i t u t t a 
I t a l i a , pa i r t ec ipan t i , p e r m e r i t o 
dei suo i t r e a t le t i E s c h e r , Tx)-
catel l i , M ò l d e n h a ù e r , 

Al M o t t a r o n e h a ipure o r g a 
n izza to i s u o i C a m p i o n a t i so
cial i d i fondo , o d i d i s c e s a m a -
pc^hili e femminiili , con 70 p a r 
t ec ipan t i . 

L a So t tosez ione i n o l t r e p a r 
tec ipa , c o m e g i à p ò r il pas.sa-
to, a l le ga.re d i m a r c i a i n m o n 
t a g n a de l Dopolavoro , con lo 
s u e s q u a d r e maschilii e fem
min i l i . 

L a So t tosez ione c o n t a 25 iri-
c h ì a m a t i a l le «armi, ed a l c u n i 
h a n n o f a t t o offer ta dflUa lo ro 
g iovano v i t a per l a g i u s t a c a u 
sa . Ad ess i sono d e d i c a t i i ga
g l i a rde t t i f ie l l 'Alpinismo, dello 
Sci , d e l l a M a r c i a i n m o n t a g n a 
e l e Coppe, s o c i a l i : M a n e t t i , 
B o s a t r a , Ca lv i , Della G i u s t a . 

Un corso per maestri 
di sci a Cervinia 

Il c o r s o p e r l 'a ibi l i tazione a 
m a e s t r o d i sci che la^ F . I .S . I . 
o rgan izza q u e s t ' a n n o a. Cervi-
mia, a v r à l u o g o d a l 20 a l 2G a-
p r i l e . , 

P e r . l à pai-tocil'pazione oocoTre 
pre3eUtare ra t tos ta , to m e d i c a di' 
i done i t à fìsica, certifica!to coiìn-
provant© il servizio m i l i t a r e p re 
s t a t o , c&rtifìcato pemale d i d a t a 
n o n antcjniore a t r e m e s i , " a t t e 
s ta to d ' i s t r u z i o n e sco las t i ca , di
c h i a r a z i o n e d i appartenenriza a d 
u n on t e affiliato a l l a F . I . S . I . , 
ce r t i f i ca to d"i.scriziono a l P . N . 

i F . , e lenco dejlo g a r e a l l e q u a l i 
lui p a r t e c i p a t o e c o n q u a l e r i 
s u l t a t o , a t t e s t a t i d i e v e n t u a l i 
p r e s t a z i o n i g i à s-volte c o m e a i u 
to m a e s t r o . 

LiiiiiraiDU[e[viii:a 
ad oltre 80 all'oro 

Si r i t e n e v a c h e mol to diffì
c i lmen te il p r i m a t o d e l l a pist ,a 
del P i a n Rosa -Cerv in ia , t e n u 
to d a l 1910 d a l l ' a l p i n o Zeno 
Colò, il q u a l e aveva c o m p i u t o 
i 15t>0 m e t r i d i d i s l ive l lo n e l 
t e m p o d i C' 2 0 " , potesse v e n i r e 
battuto". M'el 19 i l n e s s u n a se
r i a m i n a c c i a v e n i v a p o r t a t a a 
q u e s t o t e m p o , e d u e s e t t i m a n e 
fa i in nuovo t en t a t i vo r i m a n e 
v a in f ru t tuoso . I l 12 co r r . , i n 
vece, lo s tesso Zeno Colò (del
l a S c u o l a m i l i t a r e di f^lpinismo 
di Aosta) h a s u p e r a t o i l p ro 
p r i o p r i m a t o , . sicendendo d a l 
P ia l i R o s a a Cerv in ia in 5 ' 5 1 " 
e g / 5 , .ovveiró a l l a m e d i a d i 
oltrt! 80 k m . a l l ' o r a , con sc i 
t u t t ' a l t r o .c:he,speciali. T e n e n d o 
p re sen t e che- il l u n g o p e r c o r s o 
d i d i scòsa h a t r a t t i ipia/Ueg-

g i a n t i , Zeno Colò deve a v e r e 
v i a g g i a t o ne i p u n t i p i ù r i p i d i 
a d o l t r e can to k m . a r a r i . ^ 

Anche R o l a n d o Z a n n i , che 
aveva c o m p i u t o Tina met icolo
s a a p p a s s i o n a t a p r epa raz ione , , 
h a m i g l i o r a t o i l p r i m a t o d e l 
1940 di 11 secondi , m e n t r e a n -
che_Silvio ALverà l o aveva b a t 
tu to pe r poco p i ù di u n secojir 
do col teniipo d i 6 ' 2 1 " 2/5. > 

La compe t i z ione o r a valevp^. 
le p e r l a c lass i f ica dello Sc i 
d 'Oro. Vi a v e v a n o pair tecipa-
to 40 c o n c o r r e n t i , m a a l l ' in fuo t 
ri dei t r e s u d d e t t i , n e s s u n o . | 
r iusc i to a p i a z z a r s i in t e m p o 
infer iore à i 7 m i n u t i : c o m ù n r 
que 28 c o n c o r r e n t i si sono ag.r 
giudiciati lo Sci d 'Oro . 

A n c h e il p r i m a t o f emmin i 
le, d e t e n u t o d a l 1940 d a u n a 
sciatirioe a m e r i c a n a , è stato, 
a m p i a m e n t e b a t t u t o d a l l a n o 
s t r a G a b r i e l l a Ansbacheir d e l 
Dopolavoro F a l c k d i Mi lano , 
col t e r apo di 8.43 2/5. ' , ••! 

' - ' ^ • •• - . - ' - r i 
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Commento alla"Valligianij 

la Sottosezioneìop. Pirelli 
I n seno a l l a Sezione d i Mi

l a n o , s i è f o r m a t a • d i r ecen
t e l a Sot tosezione del Dopola
v o r o P i re l l i , cihe c o n t a g i à CO 
soci . A reggen te l a Sottosezio
n e è s t a t o n o m i n a t o i l carne-
rat?», i ng . Giuseppe ScMavon i , 
socio t r e n t e n n a l e d e l l a Sezione 
d- Alilan.;; ^ Di re t to re spor t ivo 
i l c a m e r a t a Cola Cesare . E s s i 
s i v a r r a n n o d e l l ' a p p r e z z a t a o-
p e r a d i vo lon te ros i co l l abo ra 
to r i : 'V'aghi Omero ( a t t u a l m e n 
t e a l l e a r m i i n Grec ia ) , Clon i 
M o r ì I t a l o , e dei cap i c o r d a t a 
dir. Gino Negr i e RuTha Dui l io 
( o r a allcì a r m i ) , Pa t r in i Albino, 
Guizze t t i G iovann i , ed a l t r i , 

N e l l ' a t t e s a d i i n i z i a r e l ' a t t i 
v i t à a lp in i s t i ca , compati"bile 
con le a t t u a l i circostainze, at-

Serala cineluristica 
de l G U.F. M l a n o 

La sera del 14 corr., nel saio-
rie del G.R:K. «Scieea» di Miia-
no si 6 svolta un:i iflanifestazio-
ne cincmatoKrafica. orpanizzata 
UairUfllcio Turk^mo del Ouf. Ila 
tenuto una hreve prolusione ti di
rigente -dcirufllcio Oreste Casa-
i>uonì, il quale ha illustrato le fl-
nalilà deU'Ufflcjo e i motivi por 
Olii ò stato creato In pieno perio
do bellico: risvegliare la coscien
za turistica fra i giovani per una 
completa prepa^razione ' turistica 
nel dopoguerra di vittoria. 

Sono etato poi proiettate le se
guenti pellicole che hanno desta
to vivo interesse nel pubblico: 
1) Sciatori ài Passo RoUe. di A-

chiUn e Pino.de Francesco; 
2) Da Tripoli a Gadamos. di An

gelo Lo Russo; 
3) Colore Atesino, di Angelo Lo 

Russo. 

Si è corsa, il 29 marzo a Co
gne la 20" Adunatq sciatori val
ligiani, la più bella gara di 
fondo del calendario Fisi, la 
più. suggestiva e la più reddi
tizia agli effetti della prepa
razione dei nostri fondisti. 

Occorre dirlo subito, la « Val
ligiani» è una manìfestazio^ 
ne alla quale forse non è data 
dagli organi competenti quella 
importanza e quelV appoggio 
che realmente merita dì avere, 
e che, ripetesi, la mette net
tamente alla testa di tutte le 
gare di fondo nazionali. 

La sua formula è. basata su 
di un indovinato fattore mo
rale di importanza grandissi
ma: lo spirito di valle. Ogni 
squadra ha un nome da difen
dere, quello della propria val
lata, un imvegno da assolve
re, una tradizione da sostenere. 

Agli effetti pratici, se si ri'-
fletta che, in tempi normali, 
ogni vallata, per forviare una 
pattuglia rappresentativa di 
quattro sciatori, ne faceva cor
rere diecine e diecine in acca
nite gare eliminatorie, facendo 
mettere gli sci ai piedi e met
tendo in gara tutti quanti e-
rano appena in grado.di farlo, 
Si può immapinare quale ap
porto essa abbia dato e dia'al 
quadro generale dello sport 
sciistico. 

Di fronte d queste tìonside-
tazionl, come appare beneme
rito il gornale sportivo che l'ha 
creata, la patrocina e l'appog
gio, materialmente, e le Società 
e i Comitati locali e i fedelis
simi collaboratori che ogni an
no, spesso a prezzo di gravi sa
crifici, la sostengono e la gui
dano; e ancora chi l'ha fatta 
risorgere a nuova vita quando 
anni fa. per una disposizione 
della- FISI che proibiva le ga
re a squadre per tramutarle in 
gare staffette, la 't Valligiani » 
era morta avendo perso così la 
sua caratteristica naturai 

' Ma questa manife-'ìtazione 
che ancora dopo vènti anni 
conserva intatta, e forse au
menta di volta in volta, la sua 
freschezza, non è solo wna ga
ra, ma rappresenta una festa 
dei nostri forti valUaiani. che 
ricorre una volta all'anno, la' 
fèsta dello sci dei montanari. 
Qui essi accorrono e vi ritor
nano con gioia anche quando, 
ceduto il posto nella squa/lra 
al più piovane, la loro mansio
ne diviene quella di accomva-
gnare e di curare la squadra 
del cuore con la propria espe
rienza. 

Solo ehi si trovasse a vivere 
in tquei giorni nell'ambiente 
forte dove la più sana gioven
tù delle nostre valli si combat
te lealmente sulla pista di gara 
e si ritrova lieta a cantare le 

proprie canzoni, dove gli Uffi
ciali alpini si mescolano a queV 
li che furono, che sono e che 
saranno i.loro solda.ti, e si in
teressano di loro e li compii' 
mentano e li aiutano, solo cOr 
stui potrà comprendere il per
chè i nostri alpini siano ì pri-i 
mi soldati del mondo! -f. ' 

Viva dunque la «Valligiani'» 
che darà sempre magnifici soh 
dati alla Patria e campioni ah 
lo sport nazionale dello sci! , ; 

Nelle passate edizioni si era 
riscontrato, ed andava sempre 
più aggravandosi, il fatto che 
nelle squadre, per ragioni per 
lo più di necessità, erano inclu
si giovanissimi elementi che 
risentivano, talvolta in modo 
grave, • della durezza del per
corso superiore alle loro forze, 
fiaccandoli fisicamente e ridu
cendo o anche eliminando-le 
loro possibHiià future di diven
tare campioni. *' 
. Ed ecco che quest'anno, per 

iniziativa del benemerito pri
ma accennato e per la pratica 
attuazione del Comando Gene
rale della GIL, che ne compre
se immediatamente il magni
fico scopo, per la prima volta 
venne organizzata e sì corse il 
« T r o f e o de l la M o n t a g n a » , gra-
ra a squadre con la stessa for
mula della «Valligiani», pia 
con un percorso adaHo^ai *jfl|<??.. 
vanìssimi.- Eccellente soluzióilie. 

E' questa la « Valligiani heì 
giovani-» che darà le-riserve 
alle squadre valligiane di do^ 
mani. Ognuno ne potrà facil
mente capire l'importanza; e 
per dimostrare come essa ?ia 
stata subito compresa, basti 
dire che ben 33 vallate vi par
teciparono, dando luogo ad una 
riuscitissima manifestazione, . 

Saranno questi giovani, in 
7tn domani, quelli che, riuniti 
nella stessa organizzazione, do
po di essersi alla vigilia battu
ti tra di loro, si troveranno $ul 
percorso dì gara della « Valli
giani » degli anziani ad entu
siasmarsi delle loro gesta pd 
a ripromettersi dì essere deqni 
di essi quando sarà il momento 
di farlo. . . 

Benvenuta anche questa in
novazione che viene a rime
diare ad un inconveniente ed 
a comnletare il quadro gene
rale della « Valligiani », contri
buendo in • più a formare i 
campioni di domani. ; ' 

Nel passare al commento del
l'Adunata dì Cogne, « in grigio
verde » in quanto molti dei 
concorrenti sotto le armi ave
vano ottenuto dalla compren
sione dei Comandi mìlitarV il 
permesso di parteciparvi e per-: 

che, come sempre, furono tra 
loro graditissimi i più compe
tenti uffFlciali superiori degli 
Alpini, occorre dire che e^sa 
sortì uri ottimo esito. 
'• • Le vallate • rappresentate fu
rono 21 e altrettante le squa
dre che partecìparoono e che 
arrivarono tu t t e al traguardo, 
cosa mal successa nelle scorse 
Adunate. 

r La squadra vincènte, rappre
sentativa della valle di Cogne 
e guidata da quella autentica 
promessa che è Perruchon Vin
cenzo (Quaz Giuliano -Dafne 
Celestino - Jantet Innocenzo), 
rivelatosi, sì noti, nella « Vallìr 
giani» dello scórso anno, èra 
in quel giorno ' imbattibile per 
la sua prèparaziorie e per la 
coesione dei suoi elementi. Pro
va chiara ne sìa il'fortissimo 
distacco di circa éette minuti 
primi dato alla secoiidd e terza 
squadra classificata, guidate 
rispettivamente da un Alberto 
Jammaron (Valdigna) e da un 
Silvio-Canfortcla- (Alta^ Vaitela, 
lina),« tanto nomini».' ' 

Non è azzardato dire che in 
qualsiasi altra località e su 
qualsiasi altro percorso la squa
dra di Cogne in,quél giorno a-
vrébbe egualmente vinto. 

Il vantaggio dì correre in 
casa propria e quello dì cono
scere il percorso, innegabili 
prerogative che' sono sempre 
stati e saranno sempre a fa" 
vore della squadra locale ovun
que la «Valligiani» si corra, 
non sono sufficienti a spiegare 
un simile distacco di tempo/ 
' Ed a proposito del percorso 

occorre qui affermare, dopo le 
contestazióni sorte su di esso 
alla vigilila, che, date le condi
zioni della montagna e la scar-
sita di neve, non era possibile 
tracciarne altro migliore. E' 
statò definito un percorso... a-
crobatico per gli ostacoli rap
presentati da sassi e piante 
sparsi in abbondanza su di es
so, ma, a parte la impossibi 
tità dì fare altrimenti, tratta-
vasi dì una gara prettamente 
alpina e il percorso doveva es
sere prettamente alpino con 
tutto quanto di aspro e diffici
le sì può trovare sulla monta
gna. • 

Chi scrive è nettamente del 
parere'che,non sì debba con-
foridere la « Valligiani » con 
una comune gara di gran fon
do. E' una gara a sé stante e 
il percorso di gara deve pure 
essere a sé stante. 

Per molti anni il regolamen
to imponeva un percorso di 30 
chilometri di sviluppo con ben 
1000 m. di dislivello in salita. 
Vi era pure una ragione di tan-' 
ta severità. Da qualche anno, 
pure mantenendo la distanza, 
4^f.„d^lip$Ug:, si è; ridotto alla 
metà è anche meno, come in 
questa ultima edizione. Ora se 
si andranno eliminando anche 
le difficoltà alpine di altro ge
nere, la « Valligiani » perderà 
la sua principale caratteristi
ca e lo scopo primo per la qua
le fu creata, quello dì prepa
rare e a d d e s t r a r e o t t i m e p a t 
tug l ie d ì so lda t i a lp in i , abili e 
veloci in montagna nella sua 
asprezza tra mille ostacoli, e 
spvza n invore della'p'otacd-
domesticata di una classica 
gara di fondo. 

Seguendo questo logico cri
terio, il percorso dell'ultima A-
dunata era unicamente difet
toso ver là insuMcJpvsa di di-
sVvello, e la vossibVìtà di se-
nnarne un altro- veVa vicina 
Vni'nnvtey venne dalli Giuria 
scartata perchè, a detta dei 
CQm,np.tentì, vi poteva essere 
perìcolo per le valanahe. 

Il fatto poi che tu t te le squa
dre giunsero al traguardo sta 
a dimostrare non solo il buon 
addestramento dei concorrenti 
a superaì-e gli ostacoli, ma al
tresì a confermare che il per
corso segnato non era vera
mente ìmr-ratìcabile. 

Delle altre classificate, dopo 
le prime tre, ottime senza ri
serve, si dirà che alla distanza 
furono ancora le squadre dealì 
anziani De Zulìan, Gino Soldà, 
Rodighiero Risieri, Carrel Da

miano che, data la natura for
te della gara, dominarono sul
le più gioiKinì e sulle meno pre
parate. Saranno -queste, rin
forzate dalle mature riserve 
uscite dalla «. Valligiani dei gio
vani», le vittorie dì domani. 

Non sì "può concludere que
sto commento senza identifica
re il benemerito prima accen
nato nella persona di Ambro
gio Porrinì, vera anima della 
risorta « Valligiani », e senza 
essere grati alla Direzione del 
giornale sportivo organizzato
re e al,Dopolavoro della S. A. 
N. Cogne che da due anni, con 
larghezza di mezzi e lodevolez-
za dì .intenti, ha dato la possi
bilità della sua effettuazione, 
nonché dare lode alle Autori
tà tutte che hanno portato il 
loro validissimo appoggio alla 
manifestazione che è, ripetesi, 
l a p i ù g r a n d e e lo p i ù be l la 
de l l e ga re sc i i s t i che I t a l i ane . 

< Luig i F lUmian ì 

Apertura e chiusura 
di passi alpini 

P e r i n t e r e s s a m e n t o de l l a 
Aziienda, a u t o n o m a s t a t a l e de l l a 
Stirada, sono s t a t i r i a p e r t i a l 
traffico il passo delle Paladi, 
del Tonale, del Brocco» , del la 
Mauria, del Giovo^ r imasti 
c h i u s i n e l pelriiodo i n v e r n a l e , 
p e r le nev ica te . • 

.Al P a s s o de l B r e n n e r o l a no
v a h a fa t to n u o v a m e n t e l a s u d 
. comparsa ' . . Ne l la z o n a del l 'Al
p e Pozze (Rovere to) , l a neve 
è t u t t o r a a b b o n d a n t e , e quin-
dii è poss ib i l e l 'effet tuazione d i 
g i te sc i i s t iche n e l g r u p p o del 
Co l sah to -Pasub io . 
- P e r i n t e r e s s a m e n t o del C.A.I. 
d i Rove re to , i l Rifugio Lancia 
r i m a n e , ape r to t u t t o l ' anno . 

D a l 1.0 co r r . è c h i u s o a l 
t rans . i to (s ia p e r , l a e n t r a t a 
che p e r l ' u sc i t a d a l Regno) il 
va l i co s t r a d a l e d i Monte Spin
ga, I va l i ch i d i Santa Maria 
dello Stelvio e di Forcola di 
Livigrio d a l l a s t e s s a d a t a so
n o • c o n s i d e r a t i d i s econda ca-
tegcnrià e p e r t a n t o r i m a n g o n o 
a p e r t i so l amen te p o r i posses
so r i d i tessere d i f ron t i e ra e 
f l ims i a l t r a n s i t o con p a s s a 
por t i . 

LA PAROLA DEL M E D I C O • " 

Mali e provvidenze d'alMine 
, Osiamo pensato' che non fcia del 

tutto inutile spendere una parolina 
per quelli che — beati loro —̂  bah 
l'abitudine di camminare sui « tetti 
della patria » tanto più se si tien 
conto dèi fatto che il vezzo s'è dif
fuso a tal punto - da far scordare a 
troppi le più elementari norme di 
prudenza. Vuol dire che gli « scar
poni » fini salteranno di pie ' pari 
la colonna barbogia, forti, come 
eono, d'avere fino anche il mez
zanino superiore già provveduto a 
dovere per ogni evenienza. Gli' al
tri non vorranno scordare che Ira 
i disturbi provocati dall'abitudine 
ve ne barino dei noti e di quelli 
che raramente son posti di fre
quente sotto gli occhi dei lettori. 
Noto e arcinoto è quel disordine 
fisiologico noli sempre legato esclu-
iivaniente all'altitudine, ma alle cir
costanze fisiche ed atmosferiche che 
né variano i fattori di causa, ' che 
va sotto il nome di « mal di mon
tagna». 

Dell'ipobaropatia 
Con logica latina è stato ' l'Agaz-

zotti .a proporre il nome generico 
di « ipobàroi>atia » a quello comu
ne di a mal di montagna » perchè 
i disturbi a cui sono soggetti uo
mini e anche animali quando af
frontano le grandi altezze • dipen
dono essenzialmente dalla diminui
ta pressione atmosferica. Per la qual 
cos iCl l ta mal- d i . montagna » può 
essere anche à mal degli aviatori » 
anche quando volano... sul maxe. 
I l meccanismo d'azione nella deter
minazione della ipobaropatia non 
è chiaro e due sono soprattutto le 
teorie che ne tentano la spiegazióne, 
per le quali specialmente italiano è 
il contributo di studio. Ricerche 
moderne non hanno scalfito d'un'u-
gna la precisa e classica descrizione 
fatta dal nostro Mosso . quando i 
fratelli Zoja furono trovati mori
bondi in alta montagna. Descrivere 
con precisione non vuol dire affatto 
togliere priorità di scoperta e ri
lievo che del resto è di un italiano, 
il D a Costa, che ne segnalò con 
precisione non meno lodevole le 
manifestazioni fin dal 1400! I rilie
vi fatti dal Mosso riguardano tutti 
gli apparecchi organici che il ma
lessere colpisce. La respirazione, 
che si accelera, s'impaccia, diviene 
faticosa e sommamente difficile ad 
ogni piccolo movimento; la circo
lazione che rivela palpitazione, ac
celeramento del polso, duri battiti 
delle carotidi, emorragie, impalli-
diménto estremo del viso; l'inner
vazione che, attraversò a cefalgie 
dolorosissime, sonnolenza talora ir
resistibile, ottundimento dei sensi 
cede alla prostrazione morale ; la 
digestione, turbata da sete intensa, 
vivo desiderio di bevande fredde, 
lingna arìda, nausee, spasmi gastri
ci, dolori di stomaco; la locomo

zione, ostacolata da dolori più o 
meno forti alle ginocchia e- alle 
gambe, dalla richiesta di sforzi pe
nosi rapidamente esaurienti. Al qua. 
dro subentra infine una ultima fa
se, la • più caratteristica, costitidta 
— per dirla con i l • Mosso — da 
un'assoluta inettitudine che soggio
ga, produttrice di quel periodo ter
minale d'eutanasia che è come l'e
strema offerta della misericordia 
divina atta a mascherare l'irrime
diabile e tragico divenire della 
morte. . , , . : 

Pietà samaritana 
; La scienza che sa trovare le vie 

percorse dai morti è, per grazia 
d'Idriio, provveduta per battere an
che quelle della vita e la saggezza 
sa aprire la sua benefica sporta di 
pietà a nostra salute., E ci^suggèri-
sce come, giovi soccorrere i l colpi
to da ipobaropatia fin dai primi sin
tomi rilevati, liberandolo dalle 
chiusure degli abiti, spruzzandogli 
il viso d'acqua diaccia, scuotendolo 
con il : battergli-il petto, il dorso, 
obbligandolo a prendere un poco di 
cibo essendo talvolta sufficiente dap
prima far dileguare i fenomeni d'al-
lairme. Ci indica pòi nelle bevande 
nervine, nel caffè, nel thè, nella 
caffeina — che si trova ben pre
parata in fórma granulare e di cui 
un previdente fe provveduto alpini
sta non deve essere mai sprovvisto 
—̂  i soccorsi di grande . utilità. Ci 
inibisce in^^ce le bevande alcooli-
che ilelle quali nuHa si deve asso
lutamente somministrare' perchè se 
temporaneamente possono giovare 
ad eccitare il cvióre, aumentano pe
rò la combustione organica e quin
di la produzione di acido carboni
co nel sangtie. Ad impedire le fa
cili ricadute la discesa accelerata 
di una cinquantina dì metri di al
tezza è sufficieiite, ponendone fuori 
pericolo l'alpinista colpito. Può da r 
si il caso che la situazione costrin
ga ad altre salite, ed allora, dopo ì 
primi soccorsi, occorre fare ampie 
inspirazioni e armarsi di coraggio 
poiché l'eccitameno dèi sistema ner
voso come mezzo psichico può sal
vaguardare da una ripresa del male. 
Non si dimentichi soprattutto che 
la pietà non deve andare disgiunta 
da un energico atteggiamento che h 
sovente il solo alto à piegare l'i-
netlitudine di cui è preda i l colpito. 
Occorrendo... vada ' anche per la 
santa briscola! come direbbe i l no
stro ottimo maestro Casotti.., -

è opportuno rilevare quella i n Rap
porto a lesioni dell'orecchio, chia
mata « malattia d i IVIénière », di- \ 
sturbo che può presentarsi anche in ̂  
modo y improvviso ed in soggetti in 
apparenza feani. E' una - coeidetta 
K forma apoplettica » per i l suo ca
rattere di repentinità ed : alla. quale 
si devono ascrivere — secondo ec-
celienti studiosi — molte dis'jjrazie 
che trovano poi facile-e Comoda-
spiegazione nel « piede -in fallo >. 
E^ opinione dei dotti che, i o fosse 
sempre possibile l'autopsìa "'delle 
vittime, ci s i troverebbe -d'innanzi 
alle medesime cause di morte •im
putabili- ai tuffi •" in' màre.= Facile' 
quindi l'illazione che chi soffre* di 
disturbi ' auricolari no i ideve affron
tare ascensioni alpine, almeno di 
una certa difficoltà, senza sentire, 
il parere dell'otologo' che l'antorÌE-. 
zi al sereno sport dell 'alpe. 

Dott, Alfa . 

P1]BBLIC11ZI0\I RICEVUTI 

L'Universo, - Rivista mensile dell'I
stituto Geograflco Militare di Firenze'.' 
Marzo-aprile 1942, Citiamo fra gli al
tri: « Meraviglie invernali; della na
tura » (recentissime, ricérche, sui cri-
s ta lUdl neve) con ?6fig:uriB nel te
sto di von J. HeJl. L'.Aulore, che pos-
slere la più'completa collezione loto, 
grafica di. crlstaili di neve esistente 
In Europa, e comprendente oltre 3000 
microlotografle, dopo aver accennato 
alla formazione del cristalli e al mi 
gUor prdcedlmentfriper lsu,loro.,ripro-
duzjpne ; fotografica^ preSf nt^, alcuni 
dei più ìnteréssaiiti esèmptóh della 
sua-coiièziooe. ^' -^ w . . - , . 

Montagna. - Rivista di letteratura e 
di arte alpina; Torino, marzo 1942. A: 

-.r<ll-.« Iti cordi di roccia al Mar. 
ghareis», S. Prada: «Campo di Carv 
lo Maglio», c. Cfcvliià: « Alle Termo-
Pili », N. Uertlnettl:) «ijià "Palla Blair 
ca », Varia, eco..- :, .> ,-• ,-.»r-j r ,> -. • . ' ' • ' "̂  

Les Alpes. • RlvistajdtìiC; A. Sviz
zero Marzo. Notevoli;. <tL'esplorazione 
del Karakorum» di Roberto Fazy, 
« -Viaggio a Zemnatt nell'agosto 1844 » 
del dr. E. Tliamasj», Là.''ofta con
tro i pericoli delle-valanghe « d i Ko 
' lollo Campeli;,,.-.,';: •,•,•„,''..;"-.*'•_';," " 

Mamme e • Bimbi. .Ul^bbllcazióhe 
mensile illustrata, dò « il Regime Fa
scista » di Cremona.-- 'Aprile .1942. 

Notiziario Alpino n. .33. ~ • Edito 
dall'Ispettorato Truppe Aliplne, Tren
to. Gennaio-Marzo.. Sommarlo: Per'la 
morte di S,A.R.'11 Duéà"d'Aosta. 
Albo d'onore. Vita ; del ret>artl alpi
ni: Scnoli^, centrale militare di Alpi
nismo di Aosta, .Ascensione inverna, 
le della Grivola.', Regolamentazione 
Alpina. - Dr.- EttoT'e-Ponlzzori;. « Ori
gini delle popolazioni alpine italia
ne ». Generale Abele Piva: « Campa
gna austriaca del 1878 In 'Bosnia •. 

I Prof. Ugo Corsini: « S. Maurizio nei. 
• la storia dell'arte ». Dr. Marcello Pi-
lati: « Alpinismo ed attrerzl.». Attl-

i vita sciistca della socond^ stagione 
I invernalo di guerra, - di Pio A. Ca-

l i ar l . • • j 

Neve e gliiaccio. • Rivista mensile 
•illustrata della F.I.S.I. lobbraio-marzo 
1942, L. 10. , 
• Sci e piccozza. ~> Gennaio-febbraio 
1942, Organo federativo della S.A.T. 
di Lugano. Con questo numero Inizia 
il quinto anno delle pubblicazioni di 
questo periodi-co, a i quale auguriamo 

' ,vita. lunga.-e .prosperosa. E' diretto 
da Nino Reizopicò. 

Difesa del piede 
Fra le cause di incidènti, e di di

sgrazie durante le ascensioni va ri
cordata — ed è utile ripeterci — 
là vertigine fisiologica dovuta al-
l'ipobaropatia e la vertigine paiolo, 
gica che è connessa a cause nume
rose e complesse. Tra quest'idtime 

Le Vie: d'Itaiia. • Rivista mensile 
della C.T.I., Milano,.aprile 1942. 

I Calendario dell'.Ufficio nazionale 
nazionale svizzero del Turismo - ZU-

I rigo, 1SW2. — Qutslo artistico calen
dario è dedicato alla giovane Svizze
ra. Suddlvlso.ln logli corilenenti cla-

I scuno 4' giorni della'settimana, su 
1 carta patinata, .riunisce le opere di 
un centinaio d' pittori e scultori; vuol 
essere un-piccolo breviari^ dell'attua 
le produzione artistica e letterario 
del paese. Ogni loglio reca 11 disegno 
di un artista 

Il calendario della F.I.S.t. 
A P R I L E — 19: T ro feo del le 

Aqui le , nazionale ' , d; , obb l iga t a 
g i g a n t e a Cainpo I m p e r a t o r e . 

26 ; Staffetta i n t e m a z i o n a l e 
del Theodu lo a l Cerv ino . 

MAGGIO. — 13: X I V nazio
na l e d i discesa de l Gleno . 

LUGLIO. — 12: I n t e rnaz io 
n a l e .de l la Staffet ta de l l o Stel
vio. 

Alla montagna 
T'amo, montagna misteriosa 
vestita dì, néve bianca \ 
che accogli. l'alma desiósa 
di • pace; T'ìrnió, ' montagna 
':' • . , -^ Tóianca... 
T'amo nel tuo-infinito, 
sUenziOanellaitua: poesìa \\ 
che rialza il cuore avvilito 
e stanco. Montagna mìa...' 
T'amo, regno; del candore 
dove • eterno il sorrìso -V 
«ii;e, e dove'il mio cuore 
ha ritrovato il Paradiso. 

I . Adriano Cipolla 

M O N O G R A F I A (escurs ion is t i ca ) N. 221 

E ' cos t i tu i to ' d a l l e b o r g a t e di 
M a d o n n a , M a v i g n a (Sede co-
iuuniaieO Dosso © S. P i e t ro , a d a 
g i a t e a i l a t i de l l a carrozzabi le 
c h e q u i a t t r a v e r s a il val ico d i 
Aipri'ca. E ' ques to u n . impor tan
t i s s i m o p a s s a g g i o . t r a l a Va l 
C a m o n i o a e l a 'ValtelUna. este
s o e l a rgo , f i aneheggia to d a c a ; 
t e n e m o n t u o s e ve rdegg ion t i d i 
P'ascolì 0 d i boecl i i , . che r icevo
n o a l t e r n a t i v a m e n t e l e . fresche 
a u r o de i gh i acc i a i d e l GrupiX» 
de l B e r n i n a e de l Gruppo del
l 'Adamel lo . . . . 

E ' u n val ico f requeuta t3ss imo, 
imtftrosisant© e t r a n q u i l l o . 'Ven-
n a a t t raver isa to n o n . p o c h o vol te 
d a eserci t i , ed ebbe i m p o r t a n z a 
g r a n d i s s i m a , specialmentfe" fla-
r a n t e il domin io de l l a Serenis
s i m a e ne l p e r i o d o de l le g u e r r e 
l 'elìgiose di 'Valtel l ina- • • • 

La località dispone d i diversi coii-
lortevoU alberghi tra cui l'^itiergo 
Aprica (75 letti), l'Albergò \ l t to r i a  
(54 letti), l'Albergo Ferrazzl (50 let
ti), l'Albergo Corvi (40'letti), l'Alièr-
go Centrale (40 letti), l'Albergo' Posta 
(34 letti), l'Albergo Alpi (53 letti), 
l'Albergo S. Pietro ( » letti), l'Alber
go Al sole (20 letti), l'Albergo Scia
tori (20 letti), e l'Albergo .Ba'vedere 
alla Cantoniera. 

CARTE TOPOGRAFICHE. — Tavo
lette 19 n i NE (.\prica), 19 IV SE 
(Tirano), 19 1 SO (Ixivero ValteHina), 
19 n NO (Malonno). 19 III SE, (Sclill-
parlo), scala 1;J5.000 delVI.G.M. 

"LOCALIT.V E MODO DI APPROC
CIO. — a) dalla Valtellina; da Mila
no a Sondrio con le FF. SS., da Son
drio a Tresenda con la Ferrovia del
la • Valtellina, dà Tresenda al Passo 
dell'Aprica con l'autocorriera; b) dal
la Valcamonica: da Milano a Brescia 
0 Rovaio con le FF. SS:, da Brescia 
e da Rovaio ad Edolo con la Ferro 
via della Valcamonica, e da Edolo al 
Paséo dell'Aprica con l'autocorriera. 

ACCESSO 
1. a) DA TEIESIEINDA, km. l i ; 

sitrada oarrozzaKe. costruita. ne
gli uiUiml anm dal .daminio au
striaco, la quale eate con poche 
svolte iilversunle vaUelllnese, per
correndo poi quasi in-piano il lar
go via'liiod. Dall'abitato di Tresenda 
la stradia olt'mpaesa la ferrovìa, 
vailioa il .Fiume AlfMa, attraversa il 
fondoivaKe laanoggiante con . un 
lunio»rettlUiieo, .pieiga.a? sintetra e, 
d(too aiver' percoreo il Pofite di 
VJl'varlna, camipreso t ra due brevi 
gallerie, si alza eonaa eoste verso 
1 oaiealari di Mplta m: 636 ' e dì 
Cresalva m. 715.: Di qui la carroz-
zaMe canupie una brusca svolta 
a dest ra e raggiiunge la Cannoniera 
mi. 918 "(iRistorantel.dallila quale si 
domina da. Valtellitia da Tirano da 
oltre Moitoegno. Da questo poggio 
Oa etraida aiggiira.il oostotiè dcd BeL 
veidore od entra nelU vaJ-le di Bei-
viéo a grande, altezza eul fondo 
dell torrente, poi s'iniffla nella, val-
'letia di un affluente e raiggìunge 
le frazioni di Madonna m. 1087 e 
di Matrigna m. 117'2 e poi la va
s ta e planogigianlc insellialura dei 

Passo dell'Aprica m. 1200 e-

1. b) a \ BDOLO, Ivm. 14,5; stra
da oarrozaaiblile eHie risale la Val 
di CoTteno, perco^rsa dal Torrente 
Ogliolo, con bollile vedute .retrospet
tive del Gruippo de". Battono,"tra 
caistai^neU, abetaie e lariceti. Di'l 
paese tn. 679, la strada saCe dsl-
ccime<nle a Cortenc.dolo in..907, poi 
•corre scrpegigiandó tra i castagni 
verso lo enarso aibitato di Corteno 
m. 940, iniìlne sì svolgo in una go
la raociosa di carattere alpino e, 
sorpassato lo siboiceo del profon
do VaiKone di' S. Antonio, ragigiun-
t'o il boi pianoro .pratiwo doli Passo 
dcU'Apr'iica. 

TRAVERSATE 

1. e) A SGlHLPAmO PEH IL 
RASSO • OHL • VBNiBROiCMLO, oro 
7,30; mulatl!er<a. Lunga e facile 
traiversata ohe pencorre tutta la 
Valle di Beilviso e là. Valile del Ve-
«eroeòliino, segnailàta nel 1909 dal 
5°, Ragigiimento Alpini oon bollo 
r«ss,o. E' facile da seguire, anche 
se le' tracce sono In gran parte 
SKoamipttree. 

DalCa Chiesa di S. P'ietro m. 1175, 
nel pressi deKa .massima d«Rires-
Slone doJ valiico. si 'percorre la 
!oaTT'o2izal>i.le'cltie si dirige-venso la 
•VailteìUna, Ano aililia frazione di 
Madonna m. 1087. 

Da questa l'JoaJItà si prende la 
oarreigigiaMe.ciliie corre aocanto ad 
«un lori-ènteClo e ci s i ,por ta in vl-
olpanza di un-gruppo di case, ner 
eoavaiicare il censo d'acqua e rag
giungere un- lAvio. 
•.gii ' lascia a diestna. la mulattiera 
ohe oonduoe a Liecleido e ei pro-
fi eigue. a sinistra, per prati,. ajI.lo 
scapo di ecavaloare un largo oo-
«it/otone e dteoendere, a mezza >o-
«la, nella, Valie dì Belvlso, dove 
si evòta un primo ponticello per 
(soavalloaTe un torrentelilo seconda
rlo • e riuscire al Ponte di Ganda 
m. 925 (ore 0,30). 

Superato in questo punto 11 Tor
rente-Belvteo, la mulattiera s'inol

tra pianagglanlo,.lungo,la sponda 
•sinltìtra del corso d acqua, verso 
le Baite di Valle Aperti m. iOt>4 e, 
guadagnando a poco a poico quota, 
raiggiunige il Ponte delle Fucine, 
gett^ito nei presisi de'lo Baite, tir 
S. Paolo m. i a i 6 (oro 0,45-1,15),'. 
aWla.tie tuttx) l'anno. . ..Ì',Ì«'ÌV, 

Dal ponte si continua > anttJra 
sul fianco oocidenlate dejla yil'te 
e, sorpassato alcune baite spàrse 
ci sì innalza con maggióre pen
denza venso un lungo corridoio 
•pianeggiante dhe aidduce, al Pon
te Frera m. 1382 (ore 0,30-1,45). 

SI paissa allora sulla sponda D-
rlentale deCJa valle. In questo pun-

i to larga e planegigliante, e l a , si 
percorro in direzione delle Baite 
Negri m. 141«, Indi ci si dirige 
verno un , poggio, sormontalo.-• da 
una aróoe, oltre iì quale sono : le 
Balte di Forno m. 1438, anch'es
se atoitate tutto l'anno {ore. 0i45-
2.30). 

Da questa pittoresca Idòalilà, si
tuata ailla confluenza di tre vaililo-
ni, ricca di ah^ti, si.lascia a de
stra la Vaile di BelviBO e la. corta 
Val Domignone e si rìsale a sini
s tra la VaiWe del Venerocolo ,con 
stret te curve e lunghe travetrsat^ 
In direzione detle Itodiici dì Cam
po, allo scopo di superaire un'erta 
scarpata (accorciatola) e portarsi, 
su un largò ripiano, nel cui mez
zo eono sorte le Malghe di Campo 
m.~ 18125 (ore 1-3,30). • , . 

Doipo queste baltie il sentiero,at
traversa la plaga pascollva e pas
s a sulla sinistra del .Torrente Ve
nerocolo. per sviluppansi In ' s e 
guito nett bea meizzo di una petraia 
e ragglunigeire 11 Passo del Vene
rocolo m. 2313 (ore 1,30-5). 
. Sul versante meridionale deJ.va-
Clco, sì lascia a sinistra la mulat
tiera dhe si dirigo al Passo de'l 
Deimignone e sì proseigue a d^cstra 
versò un l)ivìo. "' 
- Sì -alibandona allora la strada 
militare dhe valgo veréo Jl Passo 
dfjl VWone e s! discende venso ia 
snioada del L'ago del Venerocolo 

m. 2298 per ailtravensarne poi due 
volte l'cmLssarlo e portarsi al mar
gino del Lago di S. Giorgio me
tri 2270. 

Giunti In' questo piccolo bacino 
si trascura una traccia che volge 
a destra verso iì Monto Bognavi'so 
e. ed s ì 'ahbasisa sulle sassose • ter-
ira»ze di sinistra e suCil'orto dì un 
primo salto della valCe. Al di sot
to di questa sicarpata sì compie 
una coniverelone a destra e, con 
alcune svolte, si arriva alla se
conda bastionata di cui si costeg
gia la base. 

r>a questo punto la mulattlert. 
perde quota seimipre più rapida
mente las.oianido a sinistra la Ca
seina del VenerpcoCìno, situata su. 
dì uno spalto, e, con molte curve, 
saiplentemente tracciate sul ripido 
fianco occidentale, raggiunge il di-
ruipato fondo della Vaille Venero-
oollna a' m. 1609. 

DI qui In avanti la strada per
corre la sponda orientale ; . a t t ra
versa 1 numerosi Canali del Ra
me; corre ai piedi del Monte Gaf-
flone; supera una presa d'asqua; 
scende per rado bosco verso lo 
sbocco della Valle del Vo e, in pia
no, riesce al Ponte di Ronco. m. 
1068, dove s'incontra con la car-
rozzabils della Valle di Scalve che 
conduce, a sinistra, verso l'abitato 
di Schllparìo m. 1124 <ore 2,30-
7,30). 

1. d) A VILMINORE PER IL 
PASSO DI BELViSO. ore 8; m u 
lattiera. — Questa traversata, no
ta in tempi passati, soprattutto 
durante la dominazione, del Grlgió-
ni sulla Valtellina, è ancora oggi-
di in auge e, dal Forno al Passo 
di Belviso, fu segnalata con dop
pio bollo rosso del- 5° Reggimeiito 
Alpini nel 1909, dimodoché i segni 
sono ora in gran parte scomparsi. 

Si segue l'itinerario precedente 
fino alle Baite del Forno m. 1438 
(ore 2.30) e. di qui dopo aver a t 
traversato il torrentello die bagna 
il Vallone di Demignone. si pro

segue, per uno dei due sentieri 
che rlsalKono la Valle di Pila (l'u
no è discosto dai corso d'acqua 
sulla riva sinistra, l 'altro accan
to al ìorrente sulla sponda destra) 
onde • avvicinarsi alla ripida scar-
pta che c t i ludel l solco. , 

Si. risalo la ripida china con 
frequenti svolte, poi 0}"«r allon
tana dal fondo dóU'avvallamcntó 
e si raggiunge il dorso di un co
stone, lungo II quale si riesce al
la mulattiera che viene dalla Mal
ga Pila. Questa strada con una 
serie di curve rlvallca lo sperone 
e raggiunge un bivio. 

Dal bivio si lascia a sinistra la 
traoda che sale al Passo di Ve-
nàno e si contìnua a destra verso 
I dossi della testata, coperti di 
nevato e di sfasciumi, che addu
cono al Passo dì Belviso m. 2516 
(ore 2.30-5). 

Sull'opposto pendio . la'* discesa 
si compie per sfasciumi e pasco
li, chiazzati dalla neve fino a pie
na estate, verso la BoiJa Alta del 
Gleno m. 2091, dove si- ritrova 
una traccia di sentiero che s i av
vicina ai ruderi del Rifugio Bis-
solati m. 1953 (già della Sezione, 
del C.A.I. di Cremona) e guida, 
lunare la~ •pianeggiante sponda oc
cidentale della Valle del Oleno, 
alla Baita di Mezzo m. 1820 (ore 
1,Ì5..6.Ì5). Dalla > baita si conU-
nua la marcia sulla mulattiera 
che corre alla baso della costiera 
meridionale del Pizzo del Tre Con
fini e, dopo aver lasciato a de -
s'Ira la Balta Bassa di Gleno m. 
1557, si cofitegKla il grande Ixi-
cino del lago artiflcisle, fino alla 
Diga del Glena m. 1523,. che tan
ta rovina ha Dortata nella valle 
dei Dezzo (ore 0.45-7), 

Superata la diira all'estremità 
occidentale, si discende verso l'or
lo dell'incassato e roccioso ' letto 
dp.1 torrènte, dilavato dalla "massa-
dell'acqua Drecipìtata. indi sì pro-
'•pi]i\ verso la basp di alcuni di
rupi e, dopo alcune svolte, si 
attraversa la 'Valle delle Saline e 

sì riesce sili sassoso fondo del Tor
rente Oleno a m. 1139. 

SI scavalca allora il corso di 
acqua sopra un ponticello e s i 
raggiunse la sponda orleiitala 
della valle, lungo la quale sì 
passa al disotto della condotta 
forzata, che sfruttava le /acque 
del grande bacino prima della sua-
rottura, e si sbocca davanti alla 
Cappelletta di San Carlo, sulla Car.; 
rozzabìle che conduce al vicino 
aiutato di Vilmìnore m. 1000 (ore 
1-8). 

1 e) AL RIFUGIO CURO' PER 
TL PASSO CRASSO DI PILA 0 
DEL BARBELLINO. ore 6,30. — 
L'itinerario scavalca l'unico vali
co che unisce l'Aprica con il Bar-
bellino., ma ner gli scarsi r ap
pòrti tra le due zone e per la 
fatica che richiede la salita del 
valico;'è frequentato solo dai cac
ciatori di camosci e da qualche 
raro aìplnista* 
- Dall'iìpriCrt si percorre l 'itinera
rio 1 e) fino alle Baite del Forno 
m. 1435 (ore 2.30). Da questa 
località sì segue il sentiero c!he 
costeggia il fianco occidentale 
della Valle di Pila pe,r breve 
tratto e cioè fino al primo bivio. 
Si abbandona allora- 11 ramo che 
Ri dirige al Passo di Belvlso e sì 
rimonta l'erlissimo -fianco .dft)ia 
valle, copprto di rado bosco e sol
cato da alcuni canali, fino a in
tersecare la mulattiera che cor
re in piano .verso l a ' lontana 
Malga-Pila. . ' : . ' , • • ; 

Di au! si continua per uriaXfac-
cla che s i inerpica con . l a rghe 
curve, dapprima sulla sioorida 
Rettentrionale de l solco che scen
de direttamente dal "valico, pof.su 
quella meridionale e, in ultimo.' 
ner le 'oetraìe che. adducono al 
Prtsan Grasan di Pila n'del BaT-
beìUnó m. 2507 (ore S.-'IO-S).., 
•Dal valico si scende per altri 

fiifa&ciuml al .pìccolo anfiteatro, in 
gradinata del Lago dì Pila, in
di ci si sposta a destra per Ran

da fin sotto la base ;del Monte To-
rena e. dopo aver svoltato a si
nistra, si 'discende por magri pa
scoli, veraci la sponda settentrio
nale d e r 10.00 Superiore del Bar-
bellino, ondo raggiungere la Casa 
dei I (JMardiani, a m. 2128., , , 

DI ' qui, 'pecijiì; se5ntiero che s ' 
svolge.,; accanto,.i.allYmiesarìò, si 
riesce al la . passerella 'feituata nei 
pressi della Valle del la . Malgiiia, 
al d i ' l à della quale si attraversa 
un vallóncello e per una specie 
di forra ci-si affaccia al grande 
Lago del Barbellinb. . •..- ._ 

Scavalcato uno spcroue, a no
tevole altezza sul* pélo dell'acqua, 
e superata la ? Valle, del TrobiO. 
che scarica le acque dell'omcohna 
vedretta.- situata sulle falde del 
Monte Gleno. si prosegue a mez
za costa sulla rìpida sponda me
ridionale del bacino, onde vallc^i-
re su un nonticello li torrente 
della 'Valle Cerviera ' e portarsi 
per la s tnde t t a militare al Rifu-
nlo Curò va. 1895 (ore 1.30 r 
6.30). 

ASCENSIONI I 
T.,c' ascensioni c h e . si •'possono 

comDìero dal Passo dell'Aprica so
no numerose e facili, m a le-prin
cipali sono rappresentate dal M. 
Padrio e dal Dosso l 'asò. 

1 7 ) MONTE PADRIO 'ra. '2151. 
in ore 3.30. - r Sì segue la strada 
militare che porta ; all'Alpe Trivi-
gno; d ì qui; piegando a destra 
lungo ,una rnoWltlèra, si raggiun
ga la cresta occidentale del mon
te, .che conduce 1 facilmente euIU 
v e t t a . . , , • , . . ••.,,'.' ; , , . . , , . . 

1. g) DOSSO'I?.\SO;.m!:.^576, ore 
4. — 'Dall'Aprica una mulattiera 
sale nell'abetaia' alle Baite di Cor
na Alfa m.'iiL^9('B di qui prose
gue sul dorso di :,un oreetone ver
so la Baita àlMaanoltam.-I9i^>. 
per conduri'e poi lenì 'pendll del 
Monte Filonei-'-dove si stacca u " 
sentiero che'-sale' con curve fino 
sulla vetta.. . 

, Dott. .Silvio Saglio 
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LO SCARPONE 

LE GROTTE DEI LAZIO 
in Lina tesi di laurea 

In TMia tesi di la iuea in scien
za .geologiche, sostenuta, nel 
ciugflo 1941 dal titolo « Voragi-, 
.'ni:e fffoUe del;;Lozio»,:,sàggio 
di' riiOnOgrafla speleologica n*©-
^(ynale, l'iautore, Sègre, ha riu-
Jiito quanto, noto ' fino ad òggi 
iHtonno .a l • carsismo ed, alla 
•speleologia) del Lazio, regione 
àncq.i'a poco : conosciuta sotto 
<iu*st0 Rispetto. Oltre alle ósser-
.vazioni-p^sonali e;a quelle at-
.tiDitotd!a,altri, TA.' si è pai-'tì-
-colarmente. avvalso, mettendolo 

' ;in evidenza,, del copioso ed in-
tenessànte inateriale raccolto 
"dal Circolo Speleologico Roma
no durante numerose campa-
Igne, • ordinandolo acientiflca-
.mento, completandolo e traen
done alcune conclusioni non 
prive dì inteTCsse. La materia 
è stata disposta in modo da co
stituire ', Utt quadro organico 
-comprendente i vari asipetti fi
sici, geografici, geologici. Lo 
scritto si compone di t r e par t i : 
•nella pr ima si t ra t tano vari ar-

• sgomenti di indole generale; nel
l a Peconjhi sono dcscràtto le ca-

,Vità''dél'lL&ìo'stìttéfranco e la 
'"terza contiene le conclusioni e 
' l a bibliografia. 

Passiamo ora rapidamente in 
, rassegna i vari argomenti : un 
.-prJrfio capitolo r iguarda la to

ponomastica dialettale delle ca 
Tltà sot tenraneee la storia del-

^Ifl^esplorazioni e studi speleolo-
}^ÌCisul,',pa'zi^-dall'antichità ai 
• g i o r n i •'hosfcril.Sjé /po^ta in. evi-
. ' dénza roperra pooò nòta o igno-
. r a t a d i àiitichi^ Autori, né sono 
^state irìsoarmliaté le piìi accu-

_!-raté.LTÌfc(froW *̂^̂̂ ^̂̂  noti-
"iieda^Werié'idiffdcilnriente .fi,n-

. i racc iabi l i -e alle fónti 'più va-
; rie.:Segue;';ìiino, stii'dio morfo-
. ,mèbrin.oi OTÌffinaìe delle cavità 
• "C&ir!5icTic ' (spelpófporfometria'); 
" parti'còlàirej SivilVinpo è stato 
• dato Jàlla •Inìòrfólòv^ia "ed alla 
^evoluzione del paesaggio calca-

'* reo,":'ttattaifldo'1 ' va.ri 'laspettl 
/d eli'erc^siqné^', sili pc'ijflciale (la-

• "piez,- organi, geològici, doline); 
'•'"sì è acCennato'alla firattiirazio-

... TÌé dei calcari e ai rarorioTti che 
•-•conronio fra ì fenomiénì'. sismici 

(non <pari purtropno in onesta 
;• rfegiome) e le cavità- sotterra-: 
'"tiee.- Daircsarùé delle varie os

servazioni sembra^ accertato 
• :>che i)fi?gen6re,.molti.terremoti, 

.ainche',locali;" piuttòsto che e s -
; -^ere • prov-wati dal crollo dì 
" g r a n d i -cavità sotterTanée- sia-
' n ó s ta t i lessi la 'cau Sci "di cavità, 

come dimostrano gli sprofon
damenti di Montf>cnlio (19151, 
Tjcprignano (1856-95), Caira-
Cassino (1724) ecc. 

Nucleo del lavoro è la descri
zione delle 'grotte e voragini 
bielle quali sono èonsiderate at-

'^ tentam.ente'le varie forme, ori
gine ed pscavazione.' an-aliziian-

"dosnc il 'ciclo-.dr RvlIùY)po: Da-
-^o nn brevie csnm,e delle teorie 
ammesse da vari geoloci e geo-
gT,afì specialisti, sembra, se
condo osservazioni dirette, che 
l'accrescersi di molte voragi
ni avvonffa.yero^imilmiente dal 

"basso verso l'alto, ciò che è 
confermato dalla forma sem
pre più stretta della sezione 

. verso ;la. sommità. 'Sono state 
poi defi'Pite.Me zone di una 

, -grotta,, consdderandoine l'am
bienta .; flsico-géològico-biòloati-

, .-co r ' antegrotta che comprende 
: la-ffieigionetì'ingresso e la re^ 
' i g ione• cTepiiscolare (influenza

ti d alla metereologia estema) 
regione sotterranea (ambiente 
ipogeo). Per le cavità a svi-

iiluppo verticale si sono descirit-
tì gli aspetti 'e le forme ordi
nandole, in. un, quadro schema
tico. Ampio svòlgimeritó h a a-
vutò la spelèoidrogirafia, trat-
tandp delle, acque conrenti nei 

,. sotteà'ranei e' del loro regime 
idrologico; un paragrafo spe-

«eiale rigiiardià i laghi (speleo-
limnologia)' ^proponendo, oltre 
ad osservazioni di var ia natu
ra, una • classificazione in : la
ghi di caverna, di voràgine; di 
sifone.sdi stillicidio, relitti, di 
nappa .freatica. - Sono .anche 
consdderat^p, le acque di, infìl-

."trazione © pèrcolazioiiiie, l'a-
zione'délle acque correnti nel
le grotte (escavazione e riem
pimento) ed 'uri.' cenno parti
colare s'è fatto del fenomeno 

, dei colpi 'd 'ar i e te che si mani
festano ìiegli inghiottitoi del 
Iago di Cantemo, e sugli ef
fetti delle piene nei condotti 

forzati dei sifoni- Seguono al
cune notìzie intorrtoN alle cavi-

. tà..firèddè„' con' neve, perenne 
! nei .lOTototèMÌd^fla"'ttif esisten

za nell'Apperuàn'tf^cèntro-meri-
dionsale èra; sfata nota ta fin dal 
"XVII seè, d a A. Kircher, ma 
del le quali si posseggono an-
•eoim scarse notizie. i 

, Quésta pr ima pa r t e termina 
•itìon 'un capitolo sui depositi 
bielle acque, 1© incrostazioni e 
«oncrezioni; osservate sotto 
.Vari aspetti, ed u n al t ro de
dicato al la speleometereologia: 
ossèrvazìloni termiche compiute 
dal l 'autore in alcune grotte; 
coorenti, d 'ar ia prodotte - da 
cause meccaniche (corsi d'ac-
<iua, cascate) e tarmiche (dif
ferenze, di temperatura fra e-
•stemo e Interno), influenza del 
vento Biella escaTazione di al
cune grotte litoranee, acusti

c a sotteiriianéà (vibrafoni sono
re delle conorteioni. brontidii). i 
Kellà, secotìda pairte sono de

li 10 raggiungono o superano 
la profondità" di 100 m. : di es
se, il Catauso, iM... Ausoói.i è 
dei più interessanti per varie
tà, forma e vastità di ambien
ti; un 'al tra voragine, « la 'Ve-
tica •»; esplorata solo in paoie, 
presso Castro, dei Volsci, sor-, 

.passa di 'molto i 200 m. d i prò-" 
fondita; il Pozzo SahtuUo, 
splendido esempio di cavità di 
crollo, è probahilmente la mag
giore di Europa per tale ori
gine. 39 dolLàe notevoli per di
mensioni, . delle quali .a lcune 
occupate da laghetti : d i esse 
la, "pili grande misura m; 280 
per 175 e 40. di pirofondità. Nu
merose . grotte esistono anche 
noi tpirrcni eruttivi: p e r o r a è 
nota l'esistenza di una dieci
na di gròtte noi tufi, in rocce 
liasaltiche, ed u n a sul M. Ve
nere nelle rocce trachitiche dei 
M.-Cimini. 

Seguono nella terza P'Otrtc le 
conclusioni sulla distribuzione 
in rapporto 'a i terrcni,=alla.lo
ro influenza sull'idrografìa, ri
cerche esc!?uite, 'e u n a carta 
speleologica del Lazio 1:750.000 
Il catasto delle grotte e vora
gini, u n a bìbliogirafìa completa 
Cd 'aggiornata di 208 opere 
consultate terminano il lavoro 
eh© è corredato d a fotografìe 
e .105 fra schemi; e rilievi in 
massima par te inediti. Ad es
so è' asgiuntà uni'appendice 
con alcune osserva'zioni bota-
niche coniniute dall 'autore in 
grotte e doline del M. Emici . 

JL'inKeressante ed originale 
tesi, di laurea é' stata discussa 
con il Prof. Giuseppe Morah-
dini della R. Università d i Ro
ma, sodiio della Sezione. del
l'Urbe del C.A.I. che ha facili
tato i lavori del camerata Se-
gire, iriiettendoglì a disnosizio-
né il co&picUo mateirialie rac
colto da .propr i ,soci , e deposi
tato' pressò il. CìTColo Romano 
speleologicoi-E' stata così va-
loTiwjata u n a larga ' messe di 
notizie • è rilievi r icavati ' da 
una. Innea sé'rìre di esplorazio
ni, effettuate d w a n t e mólti an
ni nelle grotte del Lazio,-dai 
più appassionati soci della Se
zione Tomiama del, C-A.I. La.(te-
si, che ha conseguito il massi
mo dei voti, verrà prossima
mente ordinata in un volume 
e pubblicata con il concorso 
della Seziono stessa. 

Al camorafia Segre rivolgia
mo iaitanto. le nostre più vive 
coiigi-atulazioni. ., 

«ai IRo'v&v&to 

Biressi, nuovo socio 
Recentemente il Ministro della 

Educazione nazlanale ha ratllicato 
le nomine dei nuovi soci dell'Ac-
àademia roveretana degli Agiati, 
proposti • dall'assemblea nella tor
nata inaugurale dell'anno 192°. 
Fra essi segnaliamo il doti. Emilio 
Ci Diressi, avvocato generale, del
la Corte d'Appello di Trento, di
plomato in archeologia, piemonte
se di nascita, ma da vari anni a 
Trento: a Bolzano, prima, dove fu 
per molto tempo • Presidente di 
guella Sezione del C.A.I. 
' Fra i fondatori del C.A.l. si è 

particolarmente occupato a- Tren
to dell'organizzazione della Scuola 
di Alpinismo "Giorgio Graffér"; ha 
al suo attivo varie pubblicazioni 
e conferenze di carattere sclenti-
flco-alplnistico e su questioni di 
Storia e Storia dell'Arte. 

Un dono di G. Campestrini 
Il noto pittore prof. Gianfranco 

Campestrini. dell'Accademia di 
Belle Arti di Brera, in Milano, è 
succeduto al padre [già beneme
rito socio dell'Accademia degli A-
giati di Rovereto) in quella rino
mata Scuola d'Arte e contìnua con 
onore la tradizione paterna, rile
vandosi artista di serio e concreto 
valore. All'Accademia degli Aain-
ti egli ha fatto dono dt un bellis~ 
Simo ritratto ad pilo del padre, 
colto in atto di dipingere. Il Cam
pestrini ha compiuta, fra: ì^ nume
rosi altri, nrea'evnli.ritratti'e- pae
saggi anche- della- regione' rove
retana: • • 

Attività 1941 

di S. Apollonia di " Precasaglio 
nell 'Alta Val Camonicà. 

Con ta le e-tanta fecondità di 
iniziative e di lavoro, non sì 
può non guardare con fiducia 
al prossimo avvenire dì questa 
simpatica istituzione, quando 
in un'atmosfera di pace dura
tura e forte dei consensi, di cui 
ha saputo circondarsi e degli 
aiuti moiriali e materiali, che da 
ogni parte-le perveàigóno e mer
cè la ' dedizione appassionata e 
la disinteressata attività, che vi 
dedicano i suoi dirigenti, saprà 
e potrà spingersi oltre i mode
sti confini d'ella terra bresciana, 
che l 'ha vista sorgere e che la 
ospita, '.venendo ..incontrò,' nei 
limiti delle su© • possibilità, a 
desideri e richieste, anche dì 
altre sezioni del C-A,I,. 

L'opera intanto, pur t r a le 
difficoltà i n , cui si trovano i 
suoi, dirigenti, richiamati alle 
armi, non'-mianca di 'predispor-
re 'p ian i ,e progètti per la rea
lizzazione del suo vasto pro
gramma, che si concreta, come 
si sa, nella valorizzazione spi-
ri tuaie e materiale della nostra 
montagna. 

Avv. E. Brunelli 

Gianni'Motor riiipzla ancora 
Apprendiamo ol iera Gianni 

Mohor è p e n e n u t a dalla l e 
zione di Milano una somma in 
denaro; poi da quella dell'Ur
be del C.A.l. un altro assegno, 

Il valoroso cameirata ci àn-' 
nuncia che è stato ora trasfe
rita all'Ospedale Centrale Mi^ 
lilare di Torino. UF Cliirurgia^ 
è la sua degenza si protrarrà 
ancoira per ciii^ca '.3 mesi. • Egl i 
:ririgrazia da queste colonne la' 
Direzione deU' Attendamento 
nazionale del C.A.L, il r a g ; A* 
merlgo .Ùadda, l'ing.. Sante. 
VentuTìrii, il ca,v. dir. Michele 
Barba, i l dr. Leonardo Plron-' 
oelli," il sig; Antonio Fontucci, 
il sig.; Deveiro ed il rag. Lui
gi Misto dì Milano, che hanno, 
voluto" aidta/rlo; inoltre la Se
zione di Torino del C.A.l;, che 
gli ha inviato un pacco di li
bri; Il ringraziamento va 'é-' 
steso anche ai seguenti altri,: 
ai quali il Mohor non ha potu
to s'órivero avendo sm.arrito il 
relativo recapito : - a w . Giaco-
ino Albino, Romeo del Drago e 
Antonio Lunghi. 

indamello sullo schermo 
Alla fine dell'assemblea an

nuale dei soci dèi C.A.l. Bre
scia, tenutasi irecentemente,. i 
presenti hanno assistito alla 
prima, presentazione dì un film 
sulla zona sciistica dell' .A-da-
mellò, realizzato soprattutto 
mercè la fattiva opera del dr. 
Vittorio Folonail, che fu l'a-
nìmatoire diell'iniziàtiva. 

Si t ra t ta di u n film a pas
so ridotto della lunghezza di 
quasi 400 metri, risultato dal 
montaggio, mediante accurata 
selezione, di ben più copioso 
materiale ripreso verso la fine 
dell'Aprile 1940 nella zona del-
l'Adamello. 

Produttore, iregista e reviso-. 
te ad u n t«mpo fu Ghedina di 
Cortina d'Ampezzo, vero- spe
cialista in cortometrag'gi aven
ti, a soggetto la cerchia delle 
nostro Alpi. - • 

Figura di primo piano l'Ada-
mello, nei suoi più pittorici, a-
•scosi © spesso ignoti aspetti. 
.Quale'massa scenografica, una 
nutr i ta pattuglia ohe annovera 
cospicui ass i dello sci : Sisto 
Gilarduzzi e il fratello, l'azzur
ro Alfonso Lacedelli, Renato ' 

Dimaì ed altri cortìnesi, affian
cati dal dir. Vittorio Folonafi; 
da Zftmpattì, dal dr. Reitìigio 
Maculótti 6 da altri sciatori di 
Ponte dì Legno, una bionda 
sciatrice tedesca, che già- ave
va agito in Ebbrezza bianca: 

• Da questo oapovolgimentó 
dei valori in, cui l'elemento "ùó-! 
mo soggiace, all 'ambiento, daj-; 
l'esaltazione dei valori scenici 
di cui l'obbiettivo è capace^ 
dalle favore^-òlissime condìzìo-' 
ni amliientali della bassa staf 
gione, epoca in cui l a zona.è 
assai poco '. nota alla stessa 
rilassa alpinìstica, è sorto que; 
sto film che.è più di un dòcù^ 
mentario nel senso corrente 
della parola, ma assurge a ve
ra espressione d'arte, pur non 
travisando i caratteri -propài 
gandìstici ohe lo informano, i: 

Naturalmente non vi è tra:-
ma, m a vi supplisce una logi
ca successione aneddotica, cori_ 
un efficace crescendo, atto à 
mantenere vivo l'inteiresso. ,; 

Così gli aspetti della Val d'À-
vio, della chiesetta alla ((Ma
donnina dell'Adamello » e del 
RLf. Garibaldi, del vetrtigiiio: 

so balzo della pìùrete nord del
l'Adamello, sfilano com© battu-

"tè d'introduzione, fino a l rivei 
iarsi dell' abbacinante distesa 
del Pian di Neve.. 

E' quasi u n a dìscop'erta l'-ip-
jparìzione' della isolida: massa 

jjpTchitiettonìca del Rifugio del
la Lobbia, così come nuovi ap
paiono gli appetti della caoti
ca seraccatà del Mandrone, o-
ve t ra meandr i e spechi - ag
ghindati dì stalattiti; di ghiac
cio, in efficace gioco d'ombre 
passano ' la figure umane; 
ì Variometri del film sono de-
,'dicati alla scuola sciìstica, in 
cui Gillarduzzi e Lacedelli, si 
,alteimano in pratiche dimo
strazioni sull 'uso dei lunghi 
uattini, passando in rassegna 
!il procedlere in piano — effica
cissima la rinresa al movimen
to di un t ra t to a passo finlan
dese —, i vari sistemi d i sali
ta, e i diversi frenasgi dallo 
STiai7.7aneve a l cristiania. Poi, 
ouale lóaica guccessiòno, sonò 

[•lo vertiorinose discese in pattu
glia dfli niù aii'dìti itinerari, le 
e nicchiate »-dal canalone ' di 
Cresta Croce, da l Monte Fumo, 
dal Dosson di Genova, dal La-
res, fira un Iridescente polve
rio'Che .pur dallo schermo pa
re offendere gli ficchi d'egli 

.spettatóri. . • . . , . ; 
t̂  Nel complesso, quindi, n n ot-
tiTno_documentarìo, emotivo e 
nttrnente, beno intonato a i fi
ni "di una efficace própaeanda 
della mafmirica zona sciistica 
dell'Ad^imelio. 

E ' peircìò aum.rabile c'he pos
sa essptre prestb tiradtotto In 
affo i r nroffptto della Sezione 
ir;.A.I. di Brescia di trasforma-
fe l 'attuale film in nellìrola a 
^flisso normale, comnletandola 
.dì onportuno commento sono
ro, in modo che possn «essere 
Histribnita nelle sale pubbliche 

•delle città italiane. 

Srrata corrige 

Lo sctìrso numero, iiel re-
scnnto del rito svoltosi per la 
bdehraziorie dell'eroismo deoli 
Alvini nella cìiieSina fatta «o-
jtruire dal Dovolavoro C.A.O. 
di Como, abbiamo com,messo 
pna svista, pubblicando nel ti-
itolo cfìe la cerimonia si era 
évoUa al Paiamone, mentre, co-
•yne era evidehte dal seguito del 
testo, si trattava «fi S. Mauri-
'zio di Bimnate, sJil piazzate a-
diacente la Capanna C.A.O. 

PAESI66ÌO- DOtóM-ITIC 

Amiche nel 1941, superando le 
difficoltà dei momento, l'Opera 
((Chiesette alpine » di Brescia 
ha svolto,una attività feconda. 
E più precisamente, conidotte a 
fine alcune costruzioni accesso
rie, h a provved'uto all'ofticiatu-
ra di tut te le sue Chiesette-du
rante l 'intera stagione estiva, 
con vantaggio e soddisfazione 
di turisti e, alpinisti, facendo 
soggiornare, ,a turno, a quasi 
totali sue ^)ese. Sacerdoti,, so
ci del C.A.l- presso i principali 
rifugi alpini della zona bre-
scìama. 

Ha pòi favorito l'isorìzioiie di 
nuovi soci, giovani sacerdoti al 
CA.L, pagando la quota sociale 
di quelli che si trovano come 

scritte le gii^ttò" e voragini M - l ^ t ^ P « " ^ ° ^ ^ t ? Ì . ^ t ^ r ^ ® ' " ^ -
nosciute' I t t ì i a l m e n t e : ^ ! La- I ""ate. Ha oompletato. l 'arreda

mento di tutte le,Chiesette di 
projprieità della Seziono di Bre
scia. Ha bandito, con lusinghie
ro successo, un concorso a pre
mi t r a ingegneri e architett i 4ta-
liani, per una nuova chiesetta, 
da erigersi presso il grande ri
fugio ((Al Caduti dell'Adamel
lo » sul Pian di Neve e che sa
rà dedicata alla memoria degli 
alpini caduti in guerra. Si è 
impegnata alla sistemazione e 
riparazione della chiesetta del
la (( Madonina^d'Oropa » presso 

nosciute". a t tualmente Sei La
zio,. che ammontano comples
sivamente a 266; delle quali 
17.1 là sviluppo prevalentemen
te orizzontale; due grotte (Pa-

. sten. BtìUegra), sup erano il chì-
iomietn> _ di sviluppo; una , (in-
gliiottitdio di" Ijuppa)', Immen
sa grot ta esplorate, per poco 
più; d i . l Kiru mostra grandio-

. se gallerie,'la,cul'•volta piresrair 
t a in alcuni luoghi 30-50 m. di 
altezza, con torrenti, cascate e 
18 laghi. 53 voragini, delle qua-

In fitta selva di cembri penetrato 
al rosea sbocciare d'un terso mattino, 
per làbili tracce, agile e leggero, 

tomimeìui'v taltre,' fragranze - ' • 
di resine copiose e sentori 
di funghi recènti e di menta 
respirando, e quasi suggendo àvido, 
così come la pineta, tutta 
calore beveva e luce, 
gli èsili vertici lievemente dondolando 
nell'aria dolce e cristallina 
da tenue brezza animala appena. 

Già da mille spiragli, del bosco 
le spade d'oro del sole penetravano, ; 
l'umida terra scaldando e rallegrtmdo 
l'anima mia insieme, quando 
di tra le nere fiamme dei cembri,, 
da segreta legge diradati e sparsi, • 
improvvise cime dolomitiche • : 
pallide rosate apparvero. 

Poi ch'ebbi, ansioso, larga radura attinto, 
qual da magnetica forza captato 
il passo rattenni d'un tratto, 
intorno lo sguardo girando . 
che un aperto spettacolo, 
e variamente ameno, rapito abbracciava. 
Ed erano di monti selvosi le digradanti groppe, 
taluna con sì folta . . . . . ' 
verde-cupo capigliatura 
che d'un gigante avrei bramato vedere 
dentro avvolgervisi le possenti mani. ... . 
E giù nel profondo 
mollemente una valle 
tra luce ed ombra si adagiava, 
a screziati verdi di pascoli 
e a contigui lembi di dorate messi 
più chiare macchie alternando 
di vecchie atesine pievi 
e sparse baite e leggiadri paeselli ' 
di felicità ridenti; 
mentre per l'aito crude rocce 
inseguendosi via via,^ . 
in' più lontani e sfumanti 
cerchi concentrici, • . 
all'orizzonte si perdevano. 

' ' (• ' 

Più su, sovra di me incombenti, 
torri, braccia, dita di pietra 
come da titanici gironi 
dalla terra al cielo sì protendevano • . 
altissime nello spazio, . 
spaventose e pur pietose • 

.in quel loro di scheletri • 
desolato silenzio. 
Tuttavia, in quel deserto verticale, 
ove non c'è fiore ne fil d'erba 
sia pur breve e stento, 
l'uom dalla sete arso d'incorrotte altezze 
la via cerca lassù della sua fede. 
L'uomo cui basti il cuore, 
su quelle rupi prodigiose e tetre 
cerca il suo amore. ' 
L'uom che misura, sorteggiando la morte, 
la.sua paura, 
su quelle, rupi ch'erette a sfida stanno 
sovra un grigio di ghiaioni, 
come'immensi ruderi dal vento 
torturati e dai geli, ~ ,̂  
lassù affascinato ed anelante trova 
cagion di gioia e di tormento; 
onde le membra sciolte •....•..'-•• 
in ginnastiche audacie, impavido sale - . . . 
della vertigine che nel vuoto lo attira, . , 
nel vuoto respingendo le. irresistibili dita;' 
e specula.e carezza.e palpa, 
è tenace'la roccia stringe-
con ocdiio che tocca e man che vede 
fini che sotto di se non pieghi; 
pago,sol se vittorioso trionfi 
il suo corpo frale, , 
e ambiti trofei all'abisso strappi 
e alla fredda pietra. , 

Or se questo di gelide spoglie 
amor segreto, che qual fiamma accesa 
nel petto arde dello scalatore, 
conforto sia al cuor dei monti in doglia, 
forse di zolle tm tfi vestiti 
ed or fatti sterili e nudi. 

il Passo del Tonale e a quella noi non sappiamo, né potrem sapere. 

Ma ad essi invèriwn fu matrigna la sorte 
se dalle profondità-tnarine, 
qual da maternoi'grembo tolti 
ancora di-umor^'i^^sA ròridi-":— :.A..̂ .-v.f—;•, .:-„.. ..,*i._,, 

' e d'alghe adornigli assunse in cielo 
ove la vita esplode in Ilice e in sereno:. 

Mémorabil eventoi-fortunata sorte 
onde il poeta oròfilo s'infiamma e canta 
per quel tratto di colore prestigioso 
che ricorre di eroda in eroda e avviva, 
coli vaghissimi contrasti, 
creste, spigoli e pareti; 
calda nota di colore 
che a calcaree fa pensare 
native schiere già sommerse 
di corallifere scogliere, 
e avvincenti fa sognare prospettive 
di mai viste 
madrepòriche meraviglie. 

Dopo l'investigar di molti secoli, 
è ancor questa triàssica roccia, scrivi, 
che l'occhio adesca del geologo 
ben-temprato, cui'di monti 
mister non v'ha che gli sia precluso. > 
Interprete sicuro, ' 
lavorando ad arma corta 
felice egli è sol che scopra, 
nel sasso rotto congregata, 
l'impronta fossile d'una, bivalva; 
che la sigla è per cui 
dalle liquide tenebre del mare 
all'azzurra chiarità solare 
apertamente la natura, 
il transito rivela é spiega 
dal profondo nadir fino allo zenit, 
delle dolomitiche giogaie; 
che è la sigla primordiale, 
il marchio inconfondibile, . , • 
il retaggio della razza, 
d'una razza abissale 
donde in tempi ravvolti e oscuri 

' esse trassero i natoli.. 
Né in virtù di tale origine 

^uom può dire: «'Scheletri siete; via da me, 
forme spente e repulsive ». 
Non può dirlo, e se artista meno ancora 
'per quel tòcco di colore 
che s'imporpora 0 s'accende 
nei crepuscoli-gloriosi, come avviene 
d'un palpitar.di vene 
quando le irrori el-scaldi un sangue attivo, 
o come, in un tacere immenso e squallido, 
un accennar di rose vive. 

Intento a quella : • 
silenziosa vita di montagne, 

, anch'io le guardo con pensoso amore, 
mentre la terra ferace esprime. 
aromi di ginepri e di timi, 
e d'innumeri ciclàmi'lilla 
sottilissimi profumi. 
Così, a quando aiquando, , . 
uno spiro di vento reca su in alto 
della selva gli alianti effluvii 
e le essenze immortali, 

.su in aitò, più presso al cielo 
qual di balze in fiore omaggio gentile 
alle rocce sorellef su in alto: 
nell'aereo leggendario paese 
già di rose giardin regale 

'ed or deserto di pietra e di macigno. 
Ed è (così immaginar mi piace) 

• come un. balsamoi che sale 
a lenire senza sosta mai 
ferite immani e lacerate piaghe; 
ferite inferte dal cozzo smisurato • . 
di vicende remote, 
niel corpo vivo del sasso ignudo, 
che ognor ne soffre e dà sangue ancora, 
ma la speme conserva tuttavia 
d'una ròsa che noti muore, , . 

Ecco come, in quel terso riiattìno, 
andò a ritroso il pensier mio 
sino ai tempi fatati di Re Laurino, 
mentre dall'anima muta, 
in suo fervore assorta, 
fioriva il sogno d'un rinato gUirdino. 

EUGENIO FASANA 

La prima scalata 
di un vulcano delle Ande 

Si h a da Buenos Aires che è 
stato scalato per là, prima, vol
ta . In un 'ardi ta ascensione, 11 
•vulcano Maipo; a m. 5536, sulle 
Ande mendozlne. Hanno gui
dato l'ascensione Alberto An
tonini, , del , Club andinistà di 
•Mendoza, e il tenente A. Be-
razategul, seguiti da una squa
d r a del Genio zappatori dell'e
sercito argentino, che h a pian
ta to sulla vet ta inviolata la 
bandiera argent ina. 

Come raggiungere 
Il bivacco Carpano 

dal Pian delie Muande 
I l socio del C.A.L Torino An

selmo Giuseppe, ci scrive in da
ta 8 conr. : 

wHo letto sull'ultimo nume
ro de Lo Scarpone un trafilet-
ti sul bivacco Carpano, ove, 
oltre • a lam-cntare i vari furti 
avvenuti, lo scrivete sugge
riva di- porre segnali all'inizio 
della Gorgiassa. Questa sareh-
btt indubbiamente una buona 
idea, ma sino al tempo in cui 
ni-n vi siano segnali, molti r-z-
sterebbero ancora nei guai, e 
perciò mi è parso bene di da
re ' qualche indicazione. 

DalVinizio del pinho delle 
Muande si percorre qitesto ti
no- alle granfie poste in mezzo 
al pianoro, indi sì prosegue leg-
germente a destra v^r tracce 
dì sentiero sino a un gruppo di 
grossi massi, indi proseguire 
diritti, non piegando a sinistra 
sino a salire su una specie di 
dorso erhoso-térroso .fatto a 
schiena d'asino, che immette 
nel canale. Questo è diretto da 
destra a sinistra ed è sormon
tato in allo da àaratteristici 
strapiombi quadrati di roccia 
grigia. (A sinistra della schie
na Vi è sino alla fine di luglio 
una Ungila dì neve che sale \ 
nel canale). Si percorre il ••-a-
ruile poggiando a sinistra, ini
zialmente, entrando poi nel 
mezzo ed infine uscendo a sinv 
strà nei pressi del vecchio ri
fugio e di. nui non rimane che 
salire diritto. 

Per chi sbagliasse slràda e 
piegasse troppo a sinistra e Im
boccasse un altro canale — co-
sa frequente in caso di neb
bia — è probabile che il ca
nalone sia quello da me in
contrato due anni fa e'da cui 
si può uscire. Il suddetto ca
nale Va restringendosi verso la 
fine sino ai chiùdersi con un 
alto salto di roccia da'cui scen
de l'acqua in cascale. Convie
ne, arrivati qui, non ritornare, 
ma attaccare la parete di si
nistra (per chi sole) superabi
li', con qualche difficoltà (in i-
svecie uria fpssui\a trnsversa-
Uy-e-^portarsi poi,., trar-ersaxdo. 
a destra sul piano delle Agne-
lere, presso abbondanti mace
rati, donde poi raggivp,gere 
poagiando a destra il bivacco 
fisso. 

(Questo canale è riconoscìbi
le dai vezzi di legno e qualche 
asse svn.ccnta che vi si trova, 
resti del vecchio rifugio ivi tra-
s-nnrfnti dalla valanga che lo 
distrusse) ». 

I Natoralisti berDamasclii 
Bel volume di divulgazione sto

rico-scientifica questo di Luigi Vol
pi, il forbito accurato e diligente 
scrittore bergamasco, già noto per 
l'altro volume sui a Costumi e tra
dizioni bergamasche », Bergamo 
1937, moltissime monografie di in. 
teresse storico e letterario, alpini
stiche e naturalistiche sulla a Rivi
sta di Bergamo», di cui il Volpi 
è degnissimo Vice-direttore, non 
che 6U « Le Alpi Orobiche », Bol
lettino della Sezione di Bergamo 
del C.A.L nonché su altri perio
dici. 

n Volpi è un appassionato della 
sua terra orobica, . di cui conosce 
a fondo la storia, i costumi, le tra
dizioni, le risorse. 

Socio attivo del C.A.l. da molti 
anni, segretario della Sezione di 
Bergamo del sodalizio stesso, cono
sce della sua città natale nomini e 
cose e, dotato di un anima sensi
bilissima; riverbera la -vita ber
gamasca con un elevato senso di 
realtà storico e di concezione ele
vata. 

Studiosissimo di geologia e di 
scienze naturali che tratta con si
cura conoscenza', ha in questo vo
lume condensata l'opera dei natu
ralisti bergamaschi da Ottavio 
Brembati, da Giovanni Maironi da 
Ponte, dall'abate Mangili, da Lo
renzo e Matteo Rota, dal Varisco, 
dal Piccinelli,-ner venire ad An
tonio Curò, a Torcjuato Taramelli, 
a Enrico Frizzoni, ad Angelo Ales
sandri, al Gervasoni, ad Alessio 
Amighettì, l'autore del celebrato 
saggio « Una gemma subalpina », al 
Perlini, ai Rodegher, per venire 
poi agli illustri viventi Luigi Fena-
roli e Enrico Cafiì, luminari odier
ni delle scienze naturali bergama
sche, italiane e intemazionali. 

L'ampia materia è trattata dal 
Volpi con sicura mano e ai compe
tenti dev'essere studio dilettevole 
e interessante la lettura e compnl-
sazione del bel saggio. 

Il volumetto poi fa indireltamen 
te la storia del movimento alpini
stico orobico iniùale, dalle prime 
imperiche scorribande dei pionieri 
per venire all'opera concreta ed 
organica di Antonio Curò e antesi
gnani del suo tempo e movimento. 

E' così nn libro utile a tutti gli 
amanti della montagna. 

E come tale Io indichiamo, agli 
studiosi e agli alpinisti. 

Allierto Paini 

SGUARDO alI'VIII 
MAGGIO MUSICAIE 
F I O R E N T I N O 

.Felice anello nel nome, com
posto di t re parole, che basta
no da; sole a rallegrare la fan
tasia, con le liete immagini di 
un giocondo mese, di una dol
ce ar te e d i una leggiadra cit
tà, il Maggio Musicale Fioren
tino promette anche quest'an
no —' l'ottavo della .sua vita 
—• a l la numerosa schiera dei 
suoi fedeli frequentatori, 1 più 
nobili godimenti e le più squi
site emozioni. Avvenimento ar-
tistìic'o dii primissimo piano, 
esso^-m,antiene • intat ta, anche 
in tempo di guerra, l a sua ari
stocratica flsonomia e sta an
zi a dimostrare con la ricchéz
za del suo progTamm.,a, col nu
mero delle sue manifestaaioni 
e con la grandiosità dei suoi 
allestimenti, di qua]© ma,"gnifl-
cà vitalità sia dota to in Italia 
il tradizionale culto per là mii-
sìca, che anche attraverso le 
tempeste e la durezza dell'ora, 
continua ad essere a l centro 
della .vita nazionale. 
j Còme sèmpre, -figuirano nel 

coHelioné i nomi dei più ce
lebri direttori d'orchestra, dei 
più noti cantanti, dei più pro
vetti registi, dei più geniali 
scenògirafi. .Vittorio Guì, Gino 
Mariniuzzì, Victor de Sabota, 
Mario Bossi e Femando Prc-
vitàli si a-wicendeiranno feul 
T)0(]ji,o dliirettoriale, 'preisieden-
do di volta, in volta alle ese
cuzioni del Barbiere di Sivi
glia di Bossìni, della Sonnam
bula di Bellini, della Forza del 
destino di Verdi, del Ritomo 
di Ulisse in Patria d i Claudio 
Monte^-erdi e del Lottor Faust 
di Ferruccio Busonì. Ih queste 
opere,,cihe .avranno come regi
sti il Ì4abròca, il Frìgerìo è il 
Bpkai.. le scene sairanno fanta-
siogèmente create' dal Vignetti, 
ria Prampolini, da A; Calvo, dà 
CSpriamo Efisìo Opoo, d a Sen-
snni, dfi Siironi. Quanto agli 
interpreti, il pubblico vi ritro
verà i maggiori assi del canto 
italiano, quali Beniamino Gi
gli, Mnirgherìta Carosìo, Maria 
Caniglia, Gianna Pederzini, E-
be Stignani, Mafalda Favcro, 
Ferruccio Tagliavini, Tancredi 
Pasero. 

Ildebrando Pizzetti diriarerà 
alcuno delle su©- p iù originialì 
ed ispirate musiche oon la col
laborazione'di Margherita Ca
rosìo in Dualità di solista, 
mentine Herbert Kariayan por
terà sullo sicene della Pera-ola, 
con Maria Caniglia. M^afalda 
Fayero. Francesco Albanese e 
ancredi Pasero, u n a edizione 
norticolarmcnte cura ta del Don 
Giovanni di W. Mozart. Lar-
tra par to avrà la musica ^aora. 
Verranno eseguite, infatti, al 
Teatro Comunolo Vittorio E-
mannele I I la Missd.p^o'De-
"ftiiitSts di G'»ido' Onelrt-iTii; i n 
cn;mmprhoira»ione di G\igllelmo 
Marconi; nelln Basilica di San
ta Croco 1a Piccola Messa So
lenne di' G. BoR«inì, in comme-
mora^inno del 150.O anniversa
rio della nasciita dlel srr.nndc 
nesairese e. ancora, al Teatro 
Vittoirin EmarmtPln. la Missn 
Solemnis di Beethoven, diret
te, jT'i<!i>ettii7nmento. ' da Tiillio 
Sem fin. Vittorio Gilii. e Victor 
de Sa'bota, 

Un posto d'onote sarà riser
vato, in omacffìo alla collabo-
raziono aitistica italo-tedesca, 
alle -maniifestaziomi g-ermani-
che. Il grande comnles.so del-
rOpeira di Stato di Dresda,, dì-
retto da Cari B()hm, ìpteipre-
terà il Fidelio di Beetfto.ven e 
il Cavaliere della Uosa del più 

fecondo e. geniale musicista te
desco vivente, Biccairdo Stm-
uss. Di Beethoven verrà ese
guita anche la IX Sinfonia, 
sotto la direzione- di Herbert 
Kairayan e con l'orchestra dcf • 

.Maggio Musicale Fiorentino. 
Né meno interessanti sarann* 
i concerti ohe il pianista Ed-
win Fischer, it pianista Wal
ter Giesekiing ed il Quartetta 
Strub terranno nella Sala 
Bianlca di I^aiazzo Pitt i . Nella 
Loggia di Palazzo Strozzi, in
vece. rOi-phestra da Camera 
diCl Maggio eseguirà alcuni an
tichi ccmc'er.ti italiani. , • 

La stagione, che si apr i rà il 
23 aprile col Barbiere di Sivi
glia, la più tìpica 0 affascinan
te fra le. opeiro .roSsihiane, si 
chiuderà il .7 giugi^o con l a Ce
nerentola, novità assoluta) di 
Màssimo Bontempelli. -

Ciò detto, si comprendono 
l'interesse e la simpatia chq a-
nimano l 'attesa di questo Màg
gio Musicale . d i guerra. Con
trassegnato, più ancóra olio i 
pTccederitl. da -un fiero carat
tere di iraccolta è consapevole 
severità, esso non mancherà, 
infatti, dì essere quello Ohe 
tutti sperano: ' una nuova, so
lenne affermazione di quegli 
cternii valori spirituali e di 
anello supreme forzo purifica
trici e consolatrici che. perpe
tuandosi attraverso i secoli, re
sero grande l'Italia. 

Beatrice Testa. 

SCIONIX 
Tipe Aipar ••«• He<«tti. 
Tipo Bi pw M» MnMt • noesi*, 
Hp* CI p«r ••*• Mlraasal* • prinuMaSk 
Tipe FI pt laaaltw* paM él t—m, 

PIWOOTTI ITÀÌ.IAIH 
E. Itrtorto - MUM - fi* liM^al • 

MÓM sono ceriattienle giornali 
di allegria per ctit solfre Ji 

^.._^v reumatismi, 
• • • • • Witn 

e I A . T ' O 
adottata prodotti 

cmoR 
FASCHTE - GHETTE - HOUETTIEK 

elastiche nel due eensl 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORENHK 

Tutto tecnicamente perfetto 

in VIA DURINE N. 3 
si A tiasfeilta la 
Saltella Sportiva di 

GIUSEPPE niESIITI 
continuando la Tradita cU 
specioUzzoU. eóaTuml tosto 
per Uòmo ehd p»i ilpTórafì 
confezionati coi m i g l i o l i 

Compltio EquIpagglamM^ 
per Montagna • Sci • CoW 

soture di tatti I UpL 
VIA DURIMI N. 3 
MILANO - Telclono K.7I.«M 

l 

' ' , • , ) ' *' ' , ' " i " v *• .'—* y'i'.A ',-.' ,f 

• I Naturalisti bergamascUl » di Lui-
(Ti Volpi, Orobiche, Bergamo, 1942. 
L. 12,— 

L SEVESO 
Via BRERA 6 - Tel. 80.873 - MILANO 
SCI e tulio per lo Sporl della NEVE 

C O N F E Z I O N I 
PATTINI da Ghiaccio - SCARPE Sci, ecc. 



4 LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
GoBerra Subalpina - TORINO - Telefono N. 44611 

S O T T O S E Z I O N I 
Conovesaiia* Vaile Suso -SettimoTorinese-Venaria Reale 

XVIII CAMPO NAZIONALE U.G.E.T. . C.A.I. 
Corniaiore - Gruppo >ael Monte Bianco - Val Veni (m. 1700) 

Luglio-Agosto 1942-XX 

...è la migliòre órgafiizzazione nel più entusiasmante Gruppo 
alpino 'dominato dalla più, alta montagna d'Europa 

AMBIENTE IDEALE PER GLI APPASSIONATI DELLA MON
TAGNA. Vaste pinete t ra svet tant i colossi d i roccia e di ghiac
cio - Passeggiate fra tranquilli declivi - Gite per tu t t i gli a r 

dimenti ne l trionfo di luce e di sole. 

liA PIÙ' CONFORTEVOLE ATTREZZATURA ALPINA. Sala 
phinzo per 120 coperti in grandiosa veranda belvedere - Tende 
brevetto UGET còinpietamente palchet ta te - Lettini con rete 
metàllica, con: màterassini , guanciali, coperte di lana - Ca
bina p e r dóccia con acqua calda e fredda - Impianto genera
tore di corrente - Illuminazione perfet ta - Gite sotto la di
lezione tecnica dei migliori alpinisti e guide alpine - Nell'ac
can tonamento : camere e camerette - Posti riservati pe r si

gnore e signorine. 

Proiezioni filmi a passo ridotto d'ambiente alpinistico - La 
« F e s t a della mon tagna» con la partecipazione delle Guide 

di Cormàiore. 

Lai località, l 'attrezzatura, l'organizzazione, l 'ambiente. 
TPotto yi sarà favorevole a l Campo Nazionale C A I - U G E T . 

T U R N I 
1° Turno da domenica 26 luglio a domenica 2 agosto 
2» » » » 2 agosto » s> 9 » 
3" » » » 9 » » » 16 » 
4» » » » 16 » » » 23 » 
S» » * » 23 » » » 30 •» 

Q U O T E DI P A R T E C I P A Z I O N E 
Un turno L. 3 2 0 - D u e turni L. 6 3 0 

B" permessa l'iscrizione a due o più t u rn i - Particolari ildu-
duzionl ai partecipanti a 3-4-5 turni . 

P R E N O T A Z I O N I 
La prenotazione del posti è semplicissima: basta inviare un 
anticipo di L. 50,— completando la quota all'arrivo al Campo. 
In caso di impossibilità a parteciparvi l 'anticipo viene in t e 

gralmente restituito. 

IL TURNO INIZIA COL PRANZO DELLA DOMENCA E 
TERMINA COL CAFFELATTE DELLA DOMENICA 

concorso entusiastico a volonte
roso, che dairà modo alla Pen* 
na Nera di continuaa^ amclve 
nei ten^n diffìcili la sua azione 
educativa-

Serata foto-cinematografica 
iJna serata veramente bella è 

slata quella -iSiio ci ,ha offerto ' 11 
camerata Riboni che con abilità, o 
tenacia sta perfezionando sempre 
più le sue doti di fotocineasta. 
Egli non solo si cimenta con là 
fotografia a colori, ma anche af-
tronta da par suo 11 cinema vero 
« proprio, naturalmente a passp 
ridotto, ma sempre con inquadra
ture perfette e tecnica Impeccabile. 

Abbiamo cosi potuto ammirare 
alcuni virtuosismi sciistici del no
stri grandi campioni, virtuosismi 
che rimarranno a documentare nei 

Jê oU venturi le glorio Imperiture 
flella • più grande organizzazione 
sciistica del mondo I Av quando 
caro Rlbonl i colossi d'Intreccio? 

Pagamento quote sociali 
Purtroppo e ftialgrado i. nostri 

rjpétutl appelli al cameratismo dei 
nostri soci,, parécchi non si sono 
(ihodra decisi a- compiere il loro 
dovere presso, Il nostro cassiere. 

E' cosà poco simpatica Insistere, 
ma vi'slamo costretti dalla pervi
cacia colla quale I nostri amici, 
fra i quali si distingue anche II 
nostro solerte segretario, fanno,i 
tonti. Preghiamo quindi ancora 
una volta (l'ultima) 1 soci'morosi 
a voler passare alla cassa. - • 

Orari» sede. — Aperta tutti 1 mar
tedì e venerdì dalle 20.3O alle 22. Fre-
(luentatela. 
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Notizie sul campo 
La Presidenza Gouieralc del 

C.A.I. h a definitivamente ap
pi ovato il programma organiz
zativo del XVIII Campo Nazio
nale CAI-UGET, presentato 
dalla Commissione apposita. 

Avremo così nuovamente 
nella incantevole Val Veni la 
nostra piccola città di tela, al
la quale traguardcraniio gli al
pinisti delle consorelle Sezioni 
del C.A.i. 

Vog^llamo in questa occasioTie 
riooixiaire dhe, dato i successi 
delle precedenti edizioni, le ri-
ciiieste di posti iniziano a per
venire o tulli coloro che han
no intcnzioiiio di passare le lo
ro vacanze estive in Vcai Veni 
è hon^ SI prenotino al più pre
sto. 

Como noterete i turni e le 
quote di partecipazione sono 
fissate od ai soci ed agli alpi
nisti non rosta che iscriversi 
al Campo per non trovar,» il 
tutto osaurilo. 

ESAZIONI A DOMICILIO 
DELLE QUOTE SOCIALI-

Il nostro segretcxìo sig. 
M a r c h e s e Gioachino h a già 
vis i ta to pa recch i soci litar-
d a i a i i nel p a g a m e n t o del la 
q u o t a soc ia le . 

Tutti 1 soci sì sono messi 
sub i to in r ego l a espr imen
d o al t res i l a loro v iva sim
p a t i a per la Uget. 

Coni id iamo che i pochi 
r i t a rda ta r i che a n c o r a re
s tano , segn ino il ve ramen te 
confortevole e sempio degli 
al tr i soci . 

Attività pppoCineC.A.I.-ÌJpt 
Il nostro Gruppo-Cine C.A.I. 

U.G.E.T. non dorme sugli al
lori, mia contlimia la sua atti
vità di ripresa 0 piroiezi9ni fil
mi. 

Mentre sta per .essere presen
tato u n film sonorizzato, siamo 
lieti di annunciare che PJ^JSsi-
mamente verranno oi-gariiz.iate 
duo importanti proiezioni difil-
nii a passonridotto 'in hJianco .e 
ncm od ti colori, nello quali 
verrà presentata la migliore 
produzione che in questo cam-
1M> si P'uò dire sìa stata esc-
R7iìta in Italia. 

,1 soci saranno tenuti iompibj: 
stivamchto !àl'corrente quando 
itì proiezioni in parola vcnran-
no eseguite. 

storitele Itìtàliettive 
\sonò stnìe^i^^tinate le ri

duzioni coìletlive del 50% sulle 
lì''. SS.per 'comilìve di almeno 
3 \alpìnìsii che si recano in lo
calità montane per escursioni 
e aitei : ' ;,/ 

Dette riduzioni verranno ri
servate per le gite sociali, dato 
il loro numero limitato. 

1 soci sono quindi pregati di 
passare in Sed^ tutti i giox>edii 
sera per prendere tnsionc del
la località nella quale si svol
ge, la domenica successiva, la 
gita. 

Mostra dì fotografia a l p a 
Preghiamo i soci espositori a 

voler provvcacrc per il ritiro, 
presso la nostra Segreteria, dello 
opere presentato alla nostra Vll.a 
Mostra sociale di fotografia alpina. 

Ringraziamo ancora questi nostri 
soci clic con la loro entusiastica 
partecipazione lianno reso possibile 
la realizzazione dì una manitcsta-
Kionc squisitamente artistica e, ohe 
^ stata tanto beri'giudicata ncl-
l'amhu'nte fotogràllvo: ' - • 

La vita nelle nostre Sezioni 

CANAVESANA 
Diamo l'elenco delle gite — popo

lari — che verranno organizzate nel 
corrente anno: 
MAGGIOLATA - 17 maggio .al Cudle 

(Balangero spartiacque Corio); 
FESTA BEI FIORI - 21 giugno ai 

Monti - Eraziono BogUano Mezze 
nilo. 

FESTA DELL'UVA - 20 settembre al 
Lago di Candia. 

VALLESUSA 
Segnaliamo che gli Ugetinl di Val-

susa dopo l'esempio dell'ex Presidente 
lUchard sono passati in gran numero 
a nozze; 

Kuento Aldo con la signorina Poro-
sino Maria, Cuatto Luigi con la si 
gnorina Chiaffino Marglierita, nonino 
Ferdinando con la signorina Coltre 
Jolanda. 

A tutu i più vivi auguri. 

Sezione C. A, I. Parma 
Tesseramento 

Si invitano nuovamente i soci a 
provvedere a rinnovare entro apri
lo il l)ollino dell'anno XX dalla se 
do, dimostrando cosi attaccamento 
alla associazipno od alleviando il 
lavoro. . * 

OSferte "Scarpone" a tutto marzo 
Cornino L. 10 ; Carli fratelli L. 5 ; 

Ferrari L. 5 ; Marchetti L. 10 ; Biz-
zì IJ. 5 ; Scliianchi L. 5 ; Toschi 
\j. T); Sioca L. 15 ; Scararnclli Li
re 10; Ongari l i . 7 ; Iticci L. 10 ; 
Baracchini L. 1 0 ; Gonna L. 5 ; Bi-
l'agtii.L^lO.; Parisi h. 10 ; Olivieri 
L. 10 ; Colombi L. 10; Amadci Li
re 10 : Garbarìno L. 2 ; l'icelli Li
re 10; Righi L. 10; uMicheh L. 10; 
Azzì L. 7 ; Garbarino L. ;Ì ; Boc
chi L. 5 : Gorrcri L. 5 ; Coruzzi 
L. iO; Artoni L. 10. Sono annullale 
io pi'ccedenti comunicazioni al ri
guardo. 

Soci nuovi: Pisana Gioyanni - Pi-
celli: Tullio - Artoni Gian Carlo. 

Gruppo Sciator i 

Penna Nera 
Via Napo Torriani N . 24 

IVI 1 1 - A I M O 

Saluti dai soci alle armi 
Hanno scritto i seguenti camerati 

ai quali vanno tutti i nostri più 
cordiali .saluti: Turconi Luigi (Ma-
tric. 193438 - Campo 310 G. 0. 
Gbiel. 1'. O. W. Centro Middle East 
Forccs), TS'egri Oreste dall'Egitto, 
Giuliani Vittorio, BonXanti Carlo, 
;Cròcc Attilio, Benedetti Oibrgio, 
Torri Giacomo, Piccoli Franco, Rit-
faldi Enea. 

Saluti dai soci. — lìonomi Enrico 
da Campo Imperatore; Traldl Attilio 
da Pian. 

Nuovi soci. — Pcssina Ambrogio. (E 
che Dio ce la mandi buona). 

Gite ciclo turistiche 
Sano in progetto per la sta

giono clic si avanza, o ohe sen-
•/a dubbio è la migliare dell 'an
no, delle iutoirassiuitissime gito 
ciclo-tuiristiclie che nei momenti 
attuali sono le più convenienti 
d!a (Ugni- punto di vista, o î el 
medtìsinìo tempo temprano i 
muscoli in un sano esercizio 
sportivo, e danno allo spirito 
tutti i godimenti che la vista 
del bollo può generare in ogni 
categoria di persone. Nell'ulti
mo numoro delio <c Scarpone» 
si è iniziata^ con lodevoje tem
pestività la pubblicazione di 
una serie di itinerari ciolo-tu-
nistici del più alto interesse e 
che possono essere svolti anche 
da coloro che posseggono mo
desto possibilità atletiche. 

Avanti dunque amici, fatevi 
vedere in sede, e (certamente 
quasi tu t te le settipian'e, una 
gita divcrtenite potrà ristorarvi 
dalle fatiche della settimana. 

Attendiamo dunque il vostro 

La lìngua batte... 
dove il, dente duole! E ' u n vec
chio adagio che tutti conosco
no; e chissà quante volte siarà 
sal tato in mente a più d 'uno 
dei nostri soci, a furia d i leg
gere, in ogni numero, ohe insi
stiamo sul pagamento della 
quota sociale- Ma non possia
mo fare a meno:' il doloax> con-
tinuia/nido, noi ,porseveriamo a 
battere. Vero è che con l 'ultima 
spedizione d»i moduli di conto 
corrente ' abbiamo a^vuto u n 
buon successo; infatti una di
screta percentuale di quote so
no stattj pagate con questo mez
zo. Perciò ringraziamo ad al
to, voce tu t t i coloro che hanno 
corrisposto così pronteimento a l 
l'invito della Sezione. Ci augu
riamo che anche gli altri , oa-
gionei dalla nostra.... sofferen
za, ai quali frattanto sarà a r 
rivato l'avviso, ne seguano l'e
sempio con una certa sollecitu
dine. Noi, per conto nostro, non 
ci stainichcremo mai di picchia
re su questo tasto, e si>eriamo 
che la nostra tenacia trovii il 
giusto coinpenso nel poter con
statare, in un giorno non trop
po lontano, l'avvenuto paga
mento di tut te le quote socia
li dei 2C00 soci della Sezione. 

Venuto l'ordine... 
attendi -il contr'ordinc. Anche 
tueslo è un detto molto nota •« 
fondato su una esperienza che 
i fatti non si stancano di con
fermare- Cosi è avvenuto que
sta volta per le crmlenziali col
lettive ^ Prima si, e tutti se ne 
rallegrarono, poi no, ed ì musi 
neri dei soci li abbiamo visti 
noi. Oggi però possiamo nuova
mente dare la lieta e definitiva 
notizia che le credenziali, tanto 
sospirate^ ci sono, e le nostre 
comitive possono usufruirne per 
i loro pellerinaggi nel Lazio e 
nell'Abruzzo. Così l'attività 'i>o-
trà riprendere il suo ritmo iìi-
teriso; con noi gioiranno certa-
mewHe tutti eolqro che appren
deranno la lieta notizia. 

Per Gianni Mohor 
Con oompre!nsii)ìle piacere in-

fomiiamo i soci elio il camerata 
Gianni Molior, così duramente 
provato durante un'audace e 
pericolosa pr ima salita inverna
le sulla Grivola, va rapidamen
te migliorando di salute. Lo 
ferite stanno rimarginandosi od 
egli spera di poter lasciare fra 
poco l'Ospedale. Intanto tra
scorre il suo tempo lavorando 
per preparare una conferenza, 
e fa i)rogetti per l'avvenire. Na
turalménte la montagna sta 
sempre più al vertice delle sue 
aspirazioni che noi gli augnr 'a-
mo di cuore possa presto realiz-
ziare. 

Quale sogno di tangibile sim
patia, la nostra Seziono ha in
viato al Mohor la somma di li
re 500 raccolto in sede, fra i so
ci più fedeli. A questo gesto di 
cameratesca solidarietà, lianno 
contiiiimito : Bora SinioneUi, F . 
Tosti, Flora Salvi, A. Jarusci, 
G. Pitzorno, Cohaiacono, G. Si-
monicini, M. Forreri, I*. Cole-
schi, A. GentiJi, S. Androassi, 
G. Zappala, C. Venanzi, G. B. 
Fabjan, Ida Zani, R. Bettoja, 
C. Imperi, Zucchi, C Sindic', 
F- Mazzeri, Sterhi^ni, Arnoldi, 
I. Ulivi, Lopriorc, U. Dal Fab
bro, p . Aguglìa, Minctti e la 
Dirczióne sezionale. 

Fotografi dilettanti, adunata! 
, l.a' Sezione o.rganàzza per voi 
una Mostra fotografica ed un 
Concorso del colore. Preparate 
1 vostri soggetti, ponete mano 
agli .sviluppi od* a tu t ta l 'an-
roa alóhiniia della nòstra- arte, 
per presentarvi a questa, adu
na t a con i vostri prodott i mi
gliori, si da commuovere i So-
loni che li giudicheranno 'ed e-
sta si are i visitatori clic accorre
ranno in' rnassa ad applaudir
vi- Eccovi il regolamento: 

1) E' indetta -una Mostra 
Fotografica, a l la quale; possono 
partecipare-.Soltanto t soci-del
la Sezione che abbiano pagato 
la quota dell 'anno XX. 

2) Ogni sodo potrà presen
tare fino a, un numero .massi
mo di 12 fotogi'afle del-forma
to minimo 18x24, montate su 
supporti bianchi od avorio del 
formato massimo di 40x50. 

3) ì! soggetto deve essere di 
carattere alpino, aspirato Cioè 
alla vita di' montagna (pófisag-
giio, folclore; tecnica' alpina, 
sci; ecc.). Sono ammessi tnt t i i 
processi positiv:i, mono le foto
grafie colàrate .artificialmente. 

4) Ogni opera dovrà portare 
in calce la firma dell'autore, e 
il titolo del retro-

5) Le opere dovranno perve
nire alla Segreteria non pììi tar

di del-20 niaagio p. V. L'ammis
sione dello opere alla Mostra 
sarà decisa inapp«llabilmen|fe 
da una Gómmissione -nomlnafti 
dal C. D. della"Sesdone,. '41, 

•6) La Sezione avrà la massi
ma cura delle opere che le sa
ranno affidate, ma declina o-
ni responsabilità, ioer eveaituali 
incidenti e smarrimenti. 

7) Saranno ,.aBsegnati, cinqiie 
premi 'di valor© ai p r imi cinque 
espoaitari •nella graduatoria 
compilata dalla Commìsisione 
competente - ; 

Concorso del colore 
1) Ogni socio jiotrà preson-

tiare 'fino a venti diapositive co
lorato del formato di mm. 24x36. 

2) jLe diapositive dovranno 
essere montato su supporti di 
cm. 5x5 t ra vetrini, e dovranno 
portaro il nome dell' autore, 
nonciiè un numero progressivo. 

3.) Ogni conicorrento^ dovià 
unirò un elenco, delle diapositi
ve presentate con i numeri ed i 
tìtoli corrispondenti. ' 
• 4) Lo ditupòsitive dovranno 

aVero carattere alpino (paesag
gio, folclore, alpinismi, sci, • ec
cetera). 

5) I lavori dovranno perve
nire in Segreteria «i più tardi 
entro il 20 maggio p. v. L'ara 
missione al concorso sarà deci
sa Inappellabilmente da un'ap
posita Commissione. • , 

6) Le diapositive ammesso 
sarainno proiettate in sode il 
giorno della inaugurazione del 
la Mostra Fotografica. 

7) Saranno .assegnati cinque 
premi di valore ai primi cinque 
concorrenti della graduatoria 
compilata dalla Commissione 
competente. : 

Per schiarimenti ed' infortna-
ziom rivoliffersi al la Sogrotcria 
sezionalo. 

Trofeo Tedeschi ^ 
Si rammnta ai Reggenti dél-

l-p Sottosezioni che il Trofeo, in
titolato alla memoria del socio 
Renato Tcdascbi, gloriosamente 
caduto sul campo dell'onore, -è 

niiibvàmèrito in pàlio.' 'Vale il"re-" 
golamento dello;sCor80 anno per, 
le Sottosezioni ch« avranno 
coinpiuto la maggior mole di 
attività durante r a n n o corren
te. .1 pogigonti sono pregati di 
spdegar© tutto il loro interessa
mento affinchè la gara riesca 
con .il-successo degno- deh pre
mio fissato. 

Al Planetario 
Pro^iguendo nel programma 

delle conferenze e delle serate 
ricreative, giovedì 30 aprile -ver
rà organizzata una serata il cui 
reipeirtorio sarà oltremodo at
traente. - : ' • ' • 

Della pr ima par te il protago
nisti», sarà l'avv. Cesare Sindi
ci, che trat terà di iin argomen
to àltamenito suiggestivo: «Gesù' 
è la Montagna»-

La seconda par te della sera
t a comprenderà invece due film 
a passo nomuale, Intitolati ri
spettivamente « Vertigine bian
co » e «Accademia dei vent'an
ni ». E' facile indovinare ohe il 
pirimo film -rajipresenterà ima 
sinlonla del virtuosismo sciisti
co ed il secóndo uQ movLmenta-
do documentario del dinamismo 
sportivo della gioventù fasci
sta. ' \ 

Come d'ordinario, la serata 
avrà luogo al Planetario allo 
M'e 20..30 di — ripetiamo —• gio
vedì 30 corr. Nessuno manchi; 
perchè„,-n£yn s i paga nfiente, ,e , 
non faccia, complimenti : inviti 
amici e*conoscenti. 

E, soprattiutto, non fate torto 
a Cesare Sindici, che potrebbe 
anche risientirsi se il concorso 
del; iinbblioo non fosse quale 
lui giustaitieinte si*àtt<Hide!... -

Alpinismo Sabaiido 
La preanmtnciata converaa-

zione che il camerata Alberto 
Dciffeyes terrà, per la nostra Se. 
ziione, al Planetario, avrà luo
go mercoledì 13 maggio alle o-
re 20.30. Oltre ai soci, sono in
vitato anche le loro famiglio, gli 
amici ed i -simpatizzanti. In-
grossio gratuito. L'efficace e in
téressante parola dell'Autore sa
rà brillantemente commentata 
dia una lunga serie di diapositi
ve che ritraggono i momenti più 
saliènti.dell 'attività alpinistica 
della principessa di Piemonte e 
dei Suoi Angusti figlioli. . ' 

Prossime gite 
Quande legtgerete questo noti

ziario,'il Raduno sociale al Tu-
soolo, per la distribuzione dei 
distintivi d'anzianità, avrà già 
a-vuto il suo più raggiante svi
luppo. Ma caco che la domeni
ca successiva 26 corr., i ricordi 
ancora freschi potranno scam
biarsi nella gita al M; Arresti
no, diretta dal dir. Zacohi, . il 
programma della quale è repe
ribile in Segreteria. 

stelloncini. — Un bimbo roseo e 
paffuto e venuto ad allietare la fami
glia del nostro socio Marco Gualerzl. 
Al neonato ed al suoi raggianti geni 
tori Inviamo le nostre più calorose 
parole augurali. 

Noi pwssimo numero daremo la re
lazione di un nostro raduno sci-alpi, 
nlstico al Gran Sasso d'Italia, svolto
si durante le feste pasquali, ed 11 rac 
conto di un'avventurosa escursione 
attraverso le grotte del Fiualese, alla 
quale hanno partecipato numerosi so 
ci, cajKsgiatl dai cosidetti « Cara 
c a l l a » . . • • ' 
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Riduzioni ferrovinne 
F^ì-me restando tutte le pre

cedenti disposizioni in materia, 
la Presidenza Generale d«l CAI 
con foglio dlisposizioni n. 207 
31 marzo u. s. comunica che te 
credenziali collettive per la ri' 
duzione del 50%, il cui rilascio 
era stato sosjheso, sono silate di 
nuovo concesse dal Ministero 
delle comunicazioni. 

IX Collaudo degli anziani 
24 maggio 

Approssiimandosi a grandi 
passi l'epoca nella quale^ par 
consuetudine ormai decennalfr; 
il nostro collaudo degli anziani 
deve ripetersi, il Consiglio 111-
r'cttivo della S-E.M. ha riitcnu-
to qi-'porbiino demandare, ad 
un'apposita Commissione, l'or-
ganizzaziono di questa manife
stazione, che ripetendosi per (ti 
seconda volta, nel clima di qiió-
sta grande guerra, e nell'atmo; 
.sfera di tensione degli "siiirtft 
ad una altissima grande mèta, 
la Vittoria, dovrà pur dare là 
riprova della vitali tà sana e 'Ma
rena, della iiostra S.E.M. e la 
dimostrazione dell' unione pn^' 
fonda dei nostri spiriti che teri-
dono airal to. . -

La Commissione è s tata cotri-
posta da Dalla Cola 'Ernesto, 
Castellini Arnaldo, Coihola .O-
reste, Danclli Giuseppe, Pa
scucci Volturno, Portalupi Fer
rante, e Bianchi Erasmo. 

Tenuto conto delle difficoltà 
di approccio alle località ser
vite dalle Ferrovie dello Stato 
e da autocorriere, la Commis
sione ha creduto bene di appog
giarsi invece alle Forr. Nord 
Milano, che con' gli orari ifi; 
corso consentono u n a più larga 
disponibilità di tempo, mm di
sgiunta da una economia di 
spesa che dove pur èssere ter 
nuta nella debìt-a considara-; 
zione. • 

I Conrd di Canzù, questi'mon-
ti tanto simpaticamente noti 
alla grande ma!ssa d'egli alpini--^ 
sti od escursionisti, costituiran
no quest 'anno il banco di col
laudo dei nostri anziani, ' ! qiia-
li sapranno certamente àncox:a 
dimostrare che la loro passio-
ruaccia di vecchi escursionisti 
non è' spenta e ohe essa, si e-
strinsecherà i'h prova concreta 

di partecipazione compatta alla 
nostra manifestazione. 

La data scelta è quella di 
domenica 2-4 maggio , -ed ognu
no la tenga ben presente al fi
no di non dimentica.r'sene; il 
programma dettagliato verrà 
pubblicato nel prossimo nume
ro del nostro notiziario. Ci-limi
tiamo per ora a lanciare l'invi
to a tutti i soci, anche a l non 
anziani, i quali, partecipando 
alla gita, avranno modo, oltre 
che di raggiungere una bellis-
s'iitnia cima e trascorrore una 
bella giornata, anche di godere 
l'ottima, frizzante, quasi scape 
Strata compagnia dei vecchi .«e-
mini. 

Pagate le quote sociali 
Ringraziami i soci che pmi-

tualmento si sono ancsisi -al cor
rente con le quote dell'anno in 
coreo; però dobbiamo invece ti
rare le orecchie a coloro che. 
sordi ad ogni nostro richiamo 
precedente,! non si sono ancora 
fatti ivivi. In realtà essi non 
sono molti; però anche sulle 
loro quote le nostre finanze de
vono fare assegniam-cnto, e per 
questo li' esortiamo a volersi 
mettere al Iconnemte. So non 
possono venire personalmente 
in,sede, hanno a disposizione 
il comodissimo mezzo del ver-
sainento sul nostro e. e. po
stale^ 

• Proiezioni a colorì 
''Ricordiamo ai soci che il.24 
corrente avrà luogo in sede 
una serata di proiezioni a co-
tori a cura di Italo Fasanotti. 
Siete tutti invitati ad assi
stervi. 

Il volume dei Cinquantenario 
Molti soci che hanno a-suo 

tempo versato le dieci lire di 
prenotazióne, non hanno anco 
ré provveduto a ritirare una 
copia del vilume. Li informia
mo clic verrà loro recapitata a 
domicilio, nella eertezza che la 
differenza del costo sarà pron
tamente verso/Ca. Informiamo 
pure anche i soci che non aves
sero prenotato il volume, che 
esso verrà loro recapitato a do
micilio, certi ancor- di più di 
poter coritare sul loro assenso e 
di far lóro cosa grata; anche 
per costoro non sarà di ecces-

'siTfo''pBSo~it' pronto"versamen
to di L. 22,— rappresentanza il 
costo del volume. 

Per la biblioteca 
di cinque Reggimenti Alpini 
Non senza sentitamente rin-

•graziarlo, .segnfyliamp il- simpa
tico gesto di _ oamexatismo dfel 
socio Rossi liuigi, il quaJe lia 
voluto donare per le biblioteche 
di cinque Reggimenti Alpini, n . 
5 copie del volume Cinquan-
t'armi di vita della S.E.M., ohe 
spediremo ài rispettivi destina
tar i in questa giorni. " 

^ in memoria 
l i Giorgio Maggioni : 

Poiché le offerte per ricorda
re la memoria di Giorgio Mag-
gioni con opere di bene fra i 
baanbind di Valmasdno, che tan-
to hanno bisogno,' continuano 
a pervenii'ci, informiamo i soci 
di tènere ancora aperto l'elen
co degli offerenti, che in questi 
giorni si è allung'ato con altri 
nominatà-vi: 

Riporto precedente L. 6127 
Bottoni Arturo » 25 
Lavezzari Mario » 20 
Cocchi Dante . » 10 

Totale L.. 6182 

.Attività sociale : ;̂ .. 
In tre darezioni':'si<sono''ìrràg-

gìato altrettante comitive di so
ci semini,, per trascorrere nella 
eaiia letizia dei monti le Feste 
di Pasqua : infatti nei giorni 4, 
5 e 6 -aprile corr., una comitiva 
^i:.8 soci-Ila raggiunto .la; Baltìi 
Guidali al Piano di S. Sisto, e 
sotto la guida di Enrico Lan
dau ha effettuato la salita del 
Monte Bardano. Un 'a l t ra comi
tiva, composta di u n a ti'entina 
di soci, sotto la guida di Come-

HorBramarli e di-Piero^Teatei 
si è recata in Pialeral, "dà do-' 
ve h a effettuato per ben due vol
te la sa.lita del Grignone, i lp r i -
hio gioirno con scarsissima ne
ve, od il secondo giorno con ne
ve pdù abbondante e migliore, 
c a d u t a ' d u r a n t e ' l a nòtte. 
: _ La terza méta,, raggiunta, da^ 
un esiguo gruppo di soci,capi
tanato dal Presidente del no
stro Sci-CAI, Ambrogio'Risari, 
è stato i lR i f . ToiTo in Valle 
Malenco per la sali ta al CoUe^ 
Cassandra. Segnaliamo la fedi-*̂  
ce iniziativa -di quest' ultimo 
gruppo ohe, per dwiQi;e le diffi
coltà ded traspoiìd e degli orari 
àu^mobillstici, ebbe a spedire 
le biciclette da Milano quàlòhe 
giorno prima, e potè compiere 
molto agevolmente, specialmen
te in • discesa, il pe rco r so 'da 
Chiareggio a Sondrio. 

Attività sci-alpinìsticà 
della G. I. L. di Trento 

I giovani fascisti e' Kli avan
guardisti alpini del Gruppo «Gior
dani» di Trenta si sono portati 
nei giaEni; scorsi sulla Panarotta 
(m. 1830) dove, accantonati al Rl-
fuRlo delia Sottceezione' di Pepgi-
ne del C.A.I., hanno effettuato va
rie- esoureionl scilstlohe- aooompa-
gnaitl dall'aUenatore Carlo Tama-
hini. Dopo dOe giorni.di allena
mento 1 giovani sono rientrati In 
sede compiendo la bellissima di
scesa della Panaretta.- ; ; . 
: tfh altro 'gruppo • di '^organizzati 
dello stesso reparto si è recato 
sulla Paganella (m. 2106). dove ha 
continuato l'istruzione cogli sci, 
sotto la direzione dell'allenatoro 
Catullo Detaseis, pernottando al 
rifugio -Cesare Battisti della Se
zione, del, C.A.I..-di-Trento. , , . 

Dopo essersi per due giorni e-
sertltati, specie neJlà discesa, i 
ffiovani fascisti e gli avanguardi
sti alpini sono discesi a Fai. e di 
Il a piedi per la ' Val Mianara a 
Zambana. di dove in bioldeitta 
hanno raggiunto Trento. 

Anche il VII Trofeo Parraviciiil 
vinto dallaScuola militare d*alpinismo d'Aosta 

E' molto difficile trovare una 
zona, di maggiore incanto . e 
nello stesso tempo, meglio in
dicata per u n a .competizione di 
sci-alpinistico quale quella che 
sta intorno al rifugio • Fratel
li Calvi. Del resto, la formula 
del Trofeo Parratvlclni, ohe si 
è disputato il 12 corr.- per la 
settima volta, venne ideata, da
gli iniziatori di questa interes
sante gara, proprio dopo aver 
considerato il meraviglioso 
paesaggio alpestre, la.succes
sione di cime disposte a d anlì-
teatra intorno al la conca che, 
b.spita il rifugio del C.A.I. Ber
gamo, scenario granidioso e 
stupefacente, che colpisce ed 
ammalia. Gli appassionati che 
pensarono o realizzariono. la 
gara., dovettero - certo propor-
si di valorizzare la zona con i 
u n a manifestazione che esulas
se dal comune e nello stesso 
tempo riuscisse a d approfitta
re interamente di q[ael meravi
glioso campo alpinistico, che è 
il sistema di cui famno parte il i 
Grabiasc-a, il Madonnino, il Ca- i 
bianca e le cime minori e i 
passi e, gli avallamonti e le 
creste ed i bruschi dislL'v'elli e 
le ondulate distese che a quei 
tre piloni si appoggiano, crean-
vo tutt ' intorno u n sistema o-
rografico di tipica complessità 
e di vasto sviluppo. Cosi è nato 
in un ambiente speciale e sug
gestivo il " Parravicini ». Cosi 
esso ha assunto importanza 
sempre maggiore, seguito, sor
retto, sospinto dalla passione 
dei camerati del G.U.F. IxJrga-
masco. che hanno fatto quan
to era possibile per darle lu
stro e fama, poi' conservarla su 
una linea di) decoro e di perfe
zione 

Ventitré squadre partecipanti 
Siamo, con l 'attuale, alla set

t ima edizione che, per essersi* 
svolta in questo duro clima di 
guerra, non si può dire che sia 
s ta ta in formato ridotto. Ven
titre delle 26 squadre iscritte 
hanno preso parte al la dura 
prova : i • migliori specialisti 
italiani si sono dati convegno 
al i< Calvi ». 

Al momento della partenza, 
mentre l concorrenti si anda
vano ammassandoj è giunto il 
Fedarale di Bergiamo. Ei' la 
pr ima volta, da quando's i -di
sputa questa gai-a, -che il- mas-
si-mo^, gerarca provinciale si 
trova al t raguardo e si può 
immaginare quanto sia .stato 
cordialmente ricevuto e festeg; 
giato, dalle autori tà sportive 
e dagli organizzatori, fra cui 
il segretario del G.U.F. Ober
dan di Bergamo, il fiduciario 
proivlnciale della F.I.S.I. cav. 
Sugliani ed al tr i . Dopo il « sa
luto al Duce » ed u n breve de
voto raccoglimento por ricor
dare gli sportivi caduti in 
guerra , venne fatto 1' appello 
di Agostino Pairravicini, ' al 
quale è dedicato il Trofeo. 
Venne quindi dato il seg-nale 
di partenza olla pr ima squa
dra, quella del G;U.F. ; Mila
no, e ad uh minuto di distanza 
sì sono susseguite le altre. 

Le quattro squadre migliori 
(due della Scuola militare di 
.^ostà, ama delle •«fiamme 
gialle » di Prcdazzo e una del 
Dopolavoro Cogne) composte 
cìascima di ttuc «. azzurri » 
^e l foiidisnio ' nazionale, sono 
subito balzate in luco; rivelan
do, nella loro marcia le doti 
della lóro « classe »: Già sulla 
pr ima pr&ve discesa,' che ha 
inizio a'30 ihetrà dal punto di 
partertóa, qualche GOppia par
t i ta prima, si vedeva ne t t a 
mente superata da quelle 
saette. . • 

Dalla tenda posta alla base 
del massiccio . dèi Grabiasoa, 
veniva segnalato il passaggio 
del G.U.F. Aosta, seguito da 
Dalmine e dal Dop. Cogne, che 
aveva già guadagnato 9 posti. 

A questo punto, tut t i i concor
renti , sfilati gli sci, iniziano la 
scalata alla vetta piti alta (m. 
2705). a rmat i di corda é pic
cozza, poicihè vi sono difficili 
passaggi su roccia. Le quattro 
squadre più forti continuaivano 
ad avvantaggiano sulle altre, 
ingaggiando una lotta serrata 
per sopravanearsi ivdciendevol-
mente. Buone quali tà alpini
stiche venivano tuttavia dimo
strate dai rappresentanti del
lo Sci Val Gandino (Moretti e 
Bonazzi) i quali, ult imato il gi
rò della parte a l t a del Gra-
biasca, ! 'ripresentandosi alla 
tenda per ritirare gli sci e pro
seguire pel Madonnino, passa
mano undicesimi, con S posti di 
guadagno. Primi erano tran
sitati Jammàron e Càrrel di 
Cogne, seg-uiti a due minuti da 
Aosta. A. I . 

Sul ^Madonnine T 
.Sulla vetta del Madomiino 

(metà percorso) la. .squadra A 
della Scuola militare di Aosta 
passava con-'i minut i di van
taggio' su Cogne. Veniva con
fermato il quinto posto dei 
gandincsi col tempo di ore 
1.34.45. La successiva scalata 
al Cabianca (m. 2601) e l a pre-
cipitosiai disciesa finale veirso 
il ^traguardo, posto seicento 
metr i più sotto, non mutano 
più là situazione, per quanto 
r iguarda i primi posti. Bisogna 
ancora notare le buone prove 
fornito dagli Alpini e le affer
mazioni, nelle categorie G.I.L. 
e G.U.F., degli aostani., Due 
« voci », Casari e Corti, hanno 
difeso i colori dello Sci Lecco 
e sebbene giunti in luogo al
l'ultimo momento, senza alcu
na preparazione, si sono piaz
zati al decimo posto. 

Ma l'impresa più •noteivole, 
considerata la loro qualità di 
modesti » terza categoria » è 
stata, ripètiamo, quella dei 
gandinesi, ' due giovanotti in 
gamba, che alì'anrivo erano 
raggianti e in oltiìne - condizio
ni di freschezza. Qualcuno si 
attendeva di più da Jammàron 
e Carrel, i più forti fondisti 
nostri, ma occorre tener pre
sentò che il Parravicini è ima 
sana special©, per cui servono 
speciale allenaménto e attitu
dini e una stretta fusione fra 
i due componenti l a squadra. 
Il 1 fondo classico è un'al tra 
cosa:- •::••/., \ ...,_;, . ,'_; ., 

Nessun incidente sul percor
so, malgrado le sue iJnflnite dif
ficoltà ed insidie:.qualche pie; 
cc4à sbucciatura-jè nulla più. 
Vèrso mezzogiorno don F'erra-
ri celebrava la Messa ài cam
po, e il rito religioso nello 
scenario inconsuèto offriva ima 
visione suggestivia e solenne. 

Dopo essersi-complimentato 
con tutti, i concórrenti e gli 
Organizzatori, il Federale la

sciava-il <c-Calvi » nelle prime 
ore del pomeriggio: l a 'eerata, 
alla Casa Littoria di Bergamo, 
presenti le Autorità cittadina, 
ha avuto luogo la premiazio
ne delle squadre. 

N. F . F . 
Ordliìc d'arrivo: '' . ' ' 

- 1. Scuola. Militare Aosta,'sq. A 
(Cresseri-Tassotli) che. compie II 
percorso (km. 24)'In ore 1,51'Oi" 
4/5; i. Scuola Militare Aosta,.eq. 
B (La Gasa-Fanton) hi_ore 1.&5' 
20"; 3. Dopolavoro Azien. Gogne 
(Jammaron-Garrel).ln ore 2.02'59" 
4/5 ; • 4. Fiamme, Gialle Predazzo 
.(De Càssan-Dl Nuccl)*in ore 2.04' 
46" 2/5 ; 5. Sci Valgandinor (Mo. 
rettl-Bonazzi)'in ore 2.13'55'1/5; 
6. ;V Rcgg. Art. Alpina, sq. A ' 
(Zorzi-DeUa Libera) m ore 2.23' 
45"; -7. VII Regg. Aiplnl.- eq. A 
(Ribul-Zampolli) in ore .2.31'ò3" 
3/5; 8. GIL AOSTA (Reynaudo-
Canchatre) in ore 2.33'25" 4/5; '9. 
Dop. Az. Dalmine, eq.' A (Ferrarl-
Capuani) in ore 2.33'42":: lO.Sci 
Lecco (Casari-Corti) in ore 2.35' 
15" 1/5; :11. GUP Aosta (Elter-
Formento) In ore 2.42'49"4/5;12. 
GIL Novara (Tagliaferrl-Gorsl) in 
oro 2.46'28"2/5; 13. Dop. Dalmi
ne ; 14. GUF Trento ; 15. V» Regg. 
Art. Alpina; 16. GIL Bergamo; 17. 
VII Regg. Alpini; 18. GIL Berga
mo; 19. GUF Milano; 20..Sci-Cai 
Lecco; 2.1. GUF Bergamo; 22. 
Com. Ili Zona ce . NN. Milano. 

Squadre iscritte 26 - partite 23 
- arrivate 22 --ritirata 1. ' , 

A proposito di una. prima 
-. --:siil : Sass j^gais .;„ „• 
ri *ari A r m ^ do Torboli;"^ del 

C.A.I. Ferrara , c i scrivo in da
ta .1.0 cor r . : , , '.'' 

«Sul n. 19 del 1&ottobre, leg
go'; assai in ritardo, la relazio
ne dii urici presunta prima deU 
la cresta- Sud^del'Sass Rigais. 

La salita complé(à della ere
sta .Sud verme effettuata dal 
sottoscritto insieme all'img- E. 
Verardifin dall'agosto,dell936: 

La. relazione t\ecnica della sa
lita venne ^scritta sul libro del
le ascensioni che esistem. al Ri' 
fugio Firenze. e4 inviata, aon la 
relativa, 'documentazione foto
grafica, alla Commissione giù^ 
dicatrice per l'assfifiriazióne del 
Rostro d'orò dei G.V. FI per 
l'anno. XIV ».. , , ,, . 

INFORMAZIONI 

V. D. Sellano.^ Potreste in
dicarmi u n volume oppure 
uno, chiara carta topografica-
che indichi le strade con ac
cessi al rifugi del C.A.I. della 
vallata di Lei sopra Ohiavenna 
e della vallata Codeira, iiel 
giruppio del Disgrazia? Non so
no m a l stato in tali località e 
vorrei studiarle i>er poi recar-
mivi a scopo venatorio. v 

Anzitutto vi ricordiamo che 
la vendita delle carte, topogra
fiche è proibita. Vi sèrvirebìtìe'' 
benissimo il volume « Val Ma' 
sino, Dregaglia, Disgrazia n dì 
Aldo Bonacossa, che fa parte' 
della collana (^ Guida dei Mori
ti d'Italia n,' edita dal C.A.I. 
C.T.h -Prezzo pei. soci del 
C.A.I. L, 15, per gli altri L.25. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile 

tMlt. (S.A.M.R), Vii Settals 33. MUsne 
'nposrraaa deUa Soc. Anon. UiIka«M 

llllililllllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll) 

CARTA FERROUIARiaELFER 
si cede al miglior-offerente. Dà 
diritto a viaggiare per un mese, 
a scelta, da'luglio a settembre,, 
in seconda classe su tutta la., 
rete italiana. Scrivere precisan
do offerta a Casella Postale 
do offerta: Rag. Vittorio Mor' 
rocuttl. Largo Formentone 2. 
Brescia. 

Oc»«*o cla««»ca per M«r|k* A» 
' moatagna e KI. OoiùcrT* i - 'i 

laK^o 1* c>4»tbre. 
PRODOTTO I T A L I À K S ' 

I . (minHa - «lUIN ~ H» Rimai»! i 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

l A VAL D'AOSTA 
paradiso degl i sport invernali 

Il nuovo alincco da sci 
perla stagione 1941-4Ì2 

Brevetto internazionale «FALORIA» 
pratico - economico - sicuro 
di fabbricazione superiore ' 

Chiedoio Ulnstrazloni e prezzi al vosiiò fornilore oppuia olla 
D i t ta TERMENINZ & C. - M i l a n o . L a r g o C a r r o b b i o 2 


